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porto alle Grazie, provincia di Genova, compartimento marittimo
di Spezia - R. decreto n. MMCCCXCY (Serie 3' parte supple-
montare), col quale viene modificato lo statuto della ßcuola ma-
schile della frazione di Yillair nel contune di Cournegyeur in
rovincia di Torino - R. decreto ri. 4264, (Serie 3'), col quale
il

,

ruolo organico del personale di custodia dei Regi Tratturi del
Tavoliere di Puglia e quello dei boschi e.v-ademprivili di Sar-
degna vengono costituiti in conformità dell'annessa tabella -
R. decreto num.4265 (ßerie 3') che approva il Regolamento ed
i programmi d'insegnamento per la R. ßcuola pratica di Agri-
Coltura in Todi - R. Scuola pratica di agricoltura in Todi:
Regolamento e Programmi d'insegnamento- Ministero di Agri-
coltura, Industria e Commercio: Elanco n. 121 degli Attestati
di privativa industriale.che hanno cessato di essere validi per non
essguitopagamento della tassa annuale a tutto il 30 settembre 1886
Dirosione Generale del Telegrafi: Avviso - Direzione Ge-
nerale del Debito Pubblico: Rettifica d'intestazione.

ßonato del Regno : ßeauta del 24 gennaio 1887 - Camera dei De-
putati : Seduta del 24 genviaio 1887 - Diario estero - Tele-
gramm¢ dell' Agenzia Stefani - Bollettini meteorici - Listino
ufficiale della .Borsa di Roma - Annunzi.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECB.ETI

li.Numero ASTA (Serie 36) della Raccolta ugiciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà de11a Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 del regolamento per l'esecuzione del testo
tinico del Codice per la Marina mercantile, approvato con
R. deoreto 20 novembre 1879, n. 51ô6 (Serie 2a)
Considerando essere stata accertata la convenienza di

stituire una Delegazione di porto alle Grazie nella provin-
cia di Genova ;

ullä proposta del Nostro Ministro della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art 1. È,istituita una Delegazione di porto alle Grazie,

provincia di Genova, compartimento marittimo di Spezia.

Art. 2. È conseguentemente modificata la tabella n. 1,
annessa al su citato regolamento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delle
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 gennaio 1887.

UMBERTO.
B. BRIN.

Visto, Il Guardanigilit: TUAm.

Il N.' 25HOOOXOV (Serie 3=, parte supplement.) della Itac-
colla M/)?ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO 1
Der grasta di Dio o per volontA deRa Nadano

RE D' ITALIA

Veduto il Nostro decreto del 23 giugno ultimo scorso,
col quale venne eretta in Corpo morale la scuola maschile
della frazione di Villair nel comune di Courmayeur in pro-
vincia di Torino e ne fu approvato lo statuto organico ;
Veduto, l'art. 8 dello statuto predetto proposto con la

deliberazione di quel Consiglio coníunale del 20 ottobre
1885;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiano decretato e decretiamo :

L'articolo 8 dello statuto approvato col Nqatro decreto
su citato è sostituito dal seguente :

« Il tesoriere dovrà dare cauzione, e le sue funzioni,
come quelle dell'insegnante, saranno incompatibili conquelle d'amministratore. >

Ordiniamo che il presente decreto, munito del'sigillo detto
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di ihrlo osservare.

' Dato a Roma, addi 2 gennaio 1887.

U3tBERTO.
ÔOPPINO.

Visto, li Guardasigilli: Tunn.
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11 Numero 4808 /Serie 3a) detta Raccolta w/Ticiale dette leggi e

dei decroli del Regno contiene il seguente decreto

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITAIJA

Vista la legge del 20 dicembre 1877, che approva lo

stato di prima previsione della spesa del Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio per l'anno 1878;
Vista la legge del 26 dicembre 1886, n. 4211 (Serie 3a)

che approva il bilancio del detto Ministero per l'anno

1886-87;
Sulla proposizione del Nostro Ministro di Agricoltura, In-

dustria e Commercio;
Udito il Consiglio dei Ministri,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il ruolo organico del personale di custodia de
Regi Tratturi del Tavoliere di Puglia e del personale pe r
la custodia dei boschi ex-ademprivili di Sardegna sono
costituiti giusta l'annessa tabella firmata d'ordine Nostro
dal Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio.

Ordiniano che il presente decreto, munito del sigillo deRe
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 dicembre 1886.

UMBERTO.
ÛRIMALDI.

Visto, Il Guardasigilli: TAnm

TABELLA organica del personale di custodia dei Regi tratturi del Tavoliere di Puglia
e dei boschi ex-ademprivili di Sardegna.

o Stipendi
Totale

5 PERSON A LE
individuali totali generaic

Tratturi.

7 Sette brigadieri . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
700 4900

54 Cinquantaquattro guardie . . . . . . . . . .
.

.
. . .

600 32400
37300

61

Indennità di foraggio.
Sette brigadieri . . . . .

.
. . .

. . . . . . . . . . 300 2100

Cinquantaquattro guardie . .
. .

.
.
.

.
.
. .

.
.

. . 300 16200
18300

(Boschi ex-ademprivili).
0 Nove brigadieri. . . . . . . . . . .

.
. . .

.
.

.
.

100 6300

51 Cinquantuna guardia . . . . . . . .
.

.
.

. . 600 30600
36900

60

Indennitù di foraggio.
Nove brigalieri .

. . .
.

. . . . . . . . . . . . . . 300 2700»

Cinquantuna guardia . . . . . . . . . .
. . 300 15300 18000

Totale
. .

L. 110500

Roma, addi 26 dicembre 1886.

Visto d'ordine di Sua Maes à
ll Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio:

GRIMALDI.

Il Nwnero 4985 (Serie 34) della Raccolta ufficiale delle leggi e Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, Indu-
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: stria e Commercio,

UMBERTO I Abbiamo decretato e decretiamo :
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 3 e 7 della legge del 6 giugno 1885,
ri. 3144 (Serie 3•)
Udito l'avviso del .Comitato di atnministrazione della

Scuola praÙca di'agrÍcoltura di Todi;

Articolo unico. Sono approvati il regolamento ed i pro-
grammi di insegnamento per la Scuola pratica di agricol-
tura di Todi, visti d'ordine Nostro dal Ministro di Agri-
coltura, Industria e Commercio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deTío
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'1talia rnandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 10 agosto 1886.

UMBËRTO.
Gamari.

Ÿisto,11 Guardagigilli: TAJANI.

R. SCUOLA PRATICA DI AGRICOLTURA IN TODI

Regolamento organico e diselplinare
I.

ISTRUzIONE.'

Articolo 1.

1/Istruzione nellelScuole pratiche di agrícoltura ha per fondamento

princijnile Pesercithione continuatá riel lavori dèl campa e delle indu.

strie rurall, avvalorata' convenientementé da lezioni teorico-pratiche.
Articola 2.

L'istruzione è impartita in un corso di tro anni.

Potra aggiungersi, quando particolari condizioni lo richieggano, un

anno complementare al corso ordinario, in conformità di speciale re-

golamento.
Articolo 3.

Le lezioni versano sugli elementi;

a) della lingua italiana, della storia, della geogralla, dell'aritme-

tica, della geometria, dell'agrimensura, del disegno e della computi-

steria;
b) delle scienze flsiche e naturali;

c) dell'agricoltura e delle industrie ad essa attenentil;
e debbopo essere svolte in conformità degli uniti programmi.

Artkolo 4.

Gli orarl delle lezloni e del lavori debbono corrispondere al rego-
larb avviamentö dell'istruzione e alte opportunità delle stagioni.
Le lezioni hanno incipio coi návontbre o terminano col luglio. 11

mese e pr ede gli esami & dostídato ad esercitare gli allieti nelle

ripetizioni.
Terminati gli esami, gl'insegnanti possono assentarsi por trenta

giorni dalla Scuola, in modo però che il regolare andamento di essa

non abbia a risentir danno in alcuna sua parte. A questo effetto 11

direttore farà in tempo opportuno al Ministero le convenienti-propo-

ste, dopo che sieno stato discusse in adunanza speciale dal Consiglio
didattico.
Nel periodo in cui cessano le lezioni gli alunni possono avere il

permesso di recarsi itr fatniglia per qutodici giorni, senza che ciò dia

Verun diritto a riduzione di rotta o di tassa.

H.

AMMINISTRAZIONE DELLA SCUOLA.

Articolo 5.

AlPamministrazione della Scuola sopraintendo un Comitato compo-
sto di due delegati del Governo e di quattro delegatí della Còngregazione
dl carità dl Todi rappresentante l'Opetà pia di Santa Maria della Con-
solazione e di un delegato per claseuno degli altri Corpi morali che
concorrono alla fondazione ed al mantonimento di essa, con una somma
nori inferiore a lire mille. Il direttore esercita le funzioni di segretario.
ed ha voto nel Comitato.
I consiglieri elettivi durano in carica 2 anni e sono rieleggibili.
Il Comitato elegge 11 suo presidente, che dura in ufflelo 2 anni e

puð essere rlconfermato.

Articolo 6.

Spetta al Comitato amministrativo, oltre le attribuzioni che sono

dato ad osso dall'articolo 7 della leggo 6 giugno 1885 sulle scuole

pratiche e speciali di agricoltura :

a rappresentare la Scuola nelle attinenzo amministrative verso i

Corpi morali contribuenti;
b) concedere egli allievi i premi, confermare to pene o sotte-

porre altrest all'approvazione del Ministero il conferimento dei posti
somigratuiti e delle ricompense a tenore dell'articolo 32;

c) far condscere al Ministero le nomino eseguito del personale
tecnico inferiore e di quello di servizio;

d) presentare al Ministero, entro duo mesi dalla chiusura del•
l'anno scolastico, una relazione sull'andamento amministrativo della
Scuola;

e) provvedere al servizio sanitario o religioso.
Articolo 7.

Le deliberazioni del Comitato non sono valide se non intorviene

la- maggioranza dei membri, e so non sono preso a maggioranza as-

soluta di voti.
Articolo 8.

Sono particolari attribuzioni del presidento del Comitato
a) convocare e prestedore il Comitato amministrativo;
b) rappresentare il Comitato in tutti gli atti amministrativi e giu.

diziari;
c) sopra proposta del Direttore della Scuola provvedere alle sup-

plenze temporanee, che non oltrepassino i 15 giorni, così degli in-
segnanti, come del personale tecnico o di vigilanza, dandone avviso

al Ministero;
d) sospendere, in caso di bisogno, su proposta del direttore, it,

personale tecnico inferiore e quello di servizio, dandone avviso al

Ministero;
e) concedere, sentito 11 direttore, permessi straordinari di as-

senza al personale, quando non eccedano i 10 giorni, dandone nottria

al Ministero.
Articolo 9.

In caso di impedimento, il presidente à sostituito da un consigliere
da lui designato.
Le adunanze del Comitato amministrativo si tengono ogni mese

e le straordinario ogniqualvolta il presidente lo creda necessario,
o due consiglieri no facciano domanda. Dei verball devo essere in-

Viata copia al Ministero.
Articolo 10.

Spetta al segretario tenere il carteggio d'uffleio, compilare i ver-
ball delle adunanze e conservare il oorrispondente registro.

III.

PERSONALE DELLA SCUOLA.

Articolo 11.

Il personale superiore della scuola si compone: ,

a) di un professore che insegna gli elementi dell'agraria, della

zootecula, delle arti ad esse attinenti e della geometria pratica ap.

plicata alle misure ed allo livellazioni del terreno;
b) di un professore che tusegna gli elementi delle scienze fisiche

e naturali e del disegno;
c) di un maestro e consore di disciplina, che Insegna gli elo-

menti della lhigua italiana, della storia, della geografla, dell'aritmetica
e della computisteria generale.
Con particolare incarico sarà provveduto agli esercizi militari.
Ove occorra, potrà essere affidato ad altre persono l'incarico d'In-

segnar motorio di speciale importanza, e principalmente- la zoo.

tecula.
Uno degli insegnanti ð incaricato con decreto mintsteriale della Di-

rezione della scuola e riceve a tal uopo Pindennità da stabilirsi entro
i limiti flasati dalla ricordata legge del "/ giugno 1885.

Articolo 12.

Il professore d'agricoltura prepara 11 bilancio' preventivo dell'a-

zienda, cura l'esecuzione del lavori campestri o industriali e degli
esperimenti e fa .registrare di giorno in giorno tutte le particolarith
tecniche dell'azienda.
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Direttore ßotto-capo coltivatore.

Articolo 13

11 direttore ha il governo didattico, tecnico, disciplinare della

Sòuola, e dove informarlo a tutte le buone pratiché e regole che

valgano a renderne eillcace Popera istruttiva ed educativa, e ad as-

suefore i giovani al vivere parco ed ordinato, conforme in tutto alla

lore condizione e alla qualità delle occupazioni, cui sono destinati.

Presiede al Consiglio didattico, in conformità dell'art. 16.
Cura che la disciplina sia rigorosamente mantenuta, distribuendo

m modo preciso i varii uffizi che ad essa si attengono.
Cura che sieno tenuti esattamente gl'inventari d'ogni sorta, i libri

computistici, i registri d'iscrizione e i registri scolastici degli alunni.
Pubblica, di mese in mese, nell'albo della Scuola i voti che ciascun

alunno riporta nella condotta, nello studio e nel profitto ; e dà pure

questi ragguagli, di mese in mese alle famiglie degli alunni e a chi

per qualche titolo tenga luogo di esse.

Entro due mesi dalla chiusura dell'anno scolastico manda al Mini-

stero una particolareggiata relazione sull'andamento della Scuola.

Aiuto-direttore.

Articolo 14.

L'aiuto-direttsore coopera col direttore nell'amministrazione dell'a-

zienda, gli presta mano nella computisteria, nel carteggio, ed in caso

di assenza ne fa le veci, salvo che il Ministero non disponga [altri-
menti.

Censore maestro.

Articolo 15.

IIa l'obbligo di curare in particolare modo la disciplina e l'educa-

zione morale e civile degli alunni, di vigilarli costantemente, tranne
quando essi sieno determinatamente soggetti alla particolare dipen-
denza di altre persone.

Tiene i conti del convitto, i registri scolastici e il registro partico-
lare delle spese degli alunni, compilandone ogni tre mesi un estratto

da mandarsi alle famiglie o a chi no tiene luogo.

Consiglio didattico.

Articolo 16.

Il direttore, l'aiuto-direttore, 11 censore-maestro e gl'incaricati d'inse-

gnamenti tecnici speciali compongono il Consiglio didattico, del quale
ò presidente il direttore, e segretario 11 censore--maestro.

Le adunanze ordinarie si tengono mensilmente e le straordinarie

tutte le Volte che ne sorga il bisogno; e dei verbali è inviata copia
al Ministero.

Articolo 17.

Epstía al.Consiglio di preparare gli orari, rivedere i programmi
che ciascun insegnante compila in applicazione dei programmi mini-
steriali; e applicare o proporre i premi e le punizioni in conformità
dell'art. 32.

Capo-coltivatore.

Articolo 18.

Fa parte del personale inferiore il capo-coltivatore, le cui attribu-

ztoni sono:

a) attendere alla esecuzione di tutti i lavori, secondo gli ordini
del direttore, e prendere parte a quelli che gli sono commessi ;

b) anxnaostrare gli allievi nei lavori stessi, e vigilarli con ogni
diligenza;

c) sopraintendere a tutti gli operai ed ai coloni;
d) registra-o tutte le opere prestate dagli alunni e dagli operai,

e tenere anche nota accurata dell'esito di tutti i lavori;
e) curafe la conservarlone del materiale e dei capitali, che gli

si atildano con aÏto di regolare consegna.

Articolo 19.

Il sotto-capo coltivatore coadiuva in tutto 11 capo coltivatore, da
lui riceve gli ordini, o sotto la v¡gilanza del medesimo eseguisce e

fa eseguire i lavori. Al sotto-capo coltivatoro spetta in modo speciale
la coltivazione dell'orto.

IV.

ALUNNI.

Articolo 20.

Gli alunni sono interni ed esterni.

Il numero dei primi è limitato così dalla capacità del casamento
come dalle esigenze dell'istruzione pratica ; però, salvo casi eccezio-

nali, non può cccedere quello di quarantacinque. Il numero degli
alunni esterni non può eccedere quello di sei.

Alla Congregazione di carità di Todi è riservato il diritto di man-
tenere a proprio carico nella Sauola n. 12 alunni provenienti dalla
classe povera degli agricoltori del territorio comunale.

Articolo 21.

Par l'ammissione dei convittori occorre che essi:

a) provengano di preferenza da famiglia campagnola;
b) abbiano età non inferiore a 14 anni, nè superiore a 17;
c) presentino certiflcati di buona condotta, di sana costituzione

flsica, di vaccinazione o soll'erto vaiolo;
d) posseggano almeno l'istruzione che s'impartisce nelle prime

due classi elementari;
e) sieno forniti di quel corredo che è determinato nella tabella

approvata dal Comitato amministrativo.

Articolo 22.

La famiglia dell'alunno, o chiunque assuma Pimpegno dell'istruzione
del medesirpo, deve obbligarsi validamente a pagare a bimestri an-
ticipati la retta che sarà determinata annualmente a norma dell'arti-
colo 7 della legge 6 giugno 1885, n. 3141, e che sarà portata a co-
noscenza del pubblico mediante apposito avviso del, Comitato ammi-
nistrativo; verrà del pari stabilita la somma da depositarsi per le
spese minute.

Articolo 23.

All'ammissione degli alunni esterni sono applicate le norme stabilite
nell'articolo precedente ai capoversi a, fr, c, d. Essi debbono pagare
eziandio un'annua tassa che sarà fatta conoscere nel modo di cui
sopra, sieno o no della provincia in cui risiede la Scuola.

Articolo 24.

Gli alanni ammalati sono visitati dal medico della Scuola.

Solo in caso di malattia grave le famiglie possono chiamare altro
medico, sostenendo però le spese di cura, vigilanza, ecc.

Disciplina degli alunni.

Articolo 25.

Gli alunni sono divisi in squadre guidate da un capo e sotto-capo
scelti fra i più capaci e diligenti.

Articolo 26.

Oltre il permesso, considerato nell'ultimo capoverso dell'articolo 4,
non si concedono vacanze nè al convittori, nò agli esterni. Si può
solo consentire agli uni e agli altri una breve assenza, quando essa

sia necessaria per gravi e urgenti ragioni di famiglia, debitamente
comprovate.

Articolo 27.

Tutti gli alunni convittori indossano un abito uniforme, approvato
dal Ministero.

Tutti gli esterni vestono nella Scuola un camiciotto da fatica con
berretto parimenti uniforme.
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Articolo 28.

Sono Vietate le manifestazioni collettive degli alunnI di qualsiasi
natura .esse siano.

È pur victato ad essi d'aver seco denari, armi, libri (estranei alla
propria istruzione, e di fare atti o dir parole che disconvengano in
qualsiasi modo alla retta educazione e alla buona creanza.

Articolo 29.

Tutti gli alunni indistintamente sono obbligati alla esatta osservanza
non solo delle norme contenute nel presente regolamento, ma etian
dio di tutte quelle altre che saranno prescritte dal direttore per la
disciplina nella scuola e nel convitto,

Premi e castighi.

Articolo 30.

Agli allievi che, oltre ad adempiere i propri doveri, sono segnalati
per esemplare condotta o profitto, si dànno premi di (vario grado
cioè :

a) lode in presenza della classe ;
b) note di merito nel registri monsili e sulle carte di ammis

af0ne;
c) posto di onore in classe;
d) grado di capo e sotto-capo squadra ;
e) libri di studio, strumenti rurali, e libretti della cassa di rispar

mio a flne d'anno scolastico.

Quando il bilancio della scuola lo consenta, potrà essere conceduto
un posto semigratuito, per l'anno scolastico successivo, a quello fra
gli alunni che maggiormente si sarà segnalato (negli esami alla flne
del 1* o del 2° anno di corso. Tale concessione ò revocata qualora
Palunno non prosegua a dar buona prova di sé nell'adempimento di
tutti i suoi doveri.

A queste medesime condizioni, e come ricompensa particolare del
lavoro, potrà essere conceduta altresi una somma di danaro in libretti
della Cassa di risparmio. Questi libretti, come pure gli altri indicati
alla lettera e, saranno consegnati agli alunni dopo che avranno con-

seguita la licenza, salvo che non debbano abbandonar prima la scuola
per cagioni indipendenti dalla loro condotta.
La premiazione a fluc d'anno sarà fatta pubblicamente alla presenza

del Comitato amministrativo e delle Autorità del luogo.

Articolo 31.

Gli allievi che mancano ai propri doveri sono soggetti a questilca-
stighi:

a) rimprovero dell'insegnante o del censore, in privato, o in pub-
blica classe;

b) note di demerito sui registri e sulla carta di ammissione;
c) rimprovero del direttore prima in privato e pol in classe;
d) rimozione dal gradi;
e) avviso particolare al parentt o a chl ne fa le veci;
f) ammonizione innanzi alla scolaresca fatta (dal presidente del

Comitato d'amministrazione ;

g) espulsione.

Articolo 32.

È attribuita al Consiglio didattico la facoltà di applicare i premi
segnati alle lettere b, c, d, c le pene alle lettero b, c, d, e.

La premiazione segnata alla lettera e, come pure le pene prescritte
alle lettere f, g, sone proposte dal Consiglio didattico e confermate
dal Comitato ammtnistrativo.
Il conferimento del pqsto semigratuito e della ricompensa, di che

al 2• e al 3• capoverso dell'articolo 30, & sottoposto dal Comitato
amministrativo all'approvazione del Ministoro.

V.

ESAML

Articolo 33.

Gli esami sono di ammissione, di promozione o di licenza.

Articolo 34.

Gli esami di ammissione hanno luogo nel mese di ottobre, e com·

prendono le prove sull'istruzione elementare indicata alla Icttora d

dell'articolo 21, da sostenersi in conformità delle disposizioni cho re-
golano l'istruzione stessa nella provincia ove ha sede la Scuola.

Articolo 35.

Gli esami di promozione hanno due sessioni: l'una ordinaria, dal
1 al 20 agosto; l'altra di riparazione, in ottobre. Chi però nella ses-

sione ordinarla fallisce in più di tre materie, deve ripetero l'anno.

Articolo 36.

Chi, dopo aver ripetuto l'anno, non ottiene l'idoneità in tutto le

prove alla prima sessiono ordinaria, devegabbandonare la scuola.

Articolo 37.

Gli esami di licenza si tengono nella prima quindicina di ottobre.

Articolo 38.

Negli esami di promozione le prove sono scritte, orali e pratiche.
Le prove scritte si fanno per la lingua italiana, l'aritmetica, la com-

putisteria e l'agraria.
Le prove orali versano su tutte le materie insagnato (in elascun

anno del corso.
Le prove pratiche consistono in esercitazioni di agraria, di scienze

ilsiche e naturali, di agrimensura.
Per la classificazione, che riguarda gli esercizi militari, il lavoro ed

I disegno,3si prende la media annuale.

Articolo 30.

L'esame di licenza costituisce una prova separata, alla quale sene

ammessi gli allievi che hanne superato l'esame finale del 3* corso, e
consiste:

nella prova scritta sugli elementi:
di agraria (specialmente economia rurale elallevamento del be-

stiamc);
di computistoria :
nella prova orale sugli elementi:

di agraria (intero programma);
di computisteria e agrimensura ;
di chimica agraria :
nella prova pratica (esercitazioni sopraccensato).

Il voto per l'attitudinc al lavoro è desunto dalla media trionna o
Agli allievi che hanno superato tutte le prove di esame si rilasela

un attestato di licenza, con 10 specchio delle classillcazioni, secondo
l'unito modello.

Articolo 40.

La Commissione esaminatrice per tutti gli esam! à costituita dal-
l'intero Consiglio didattico.
Il Ministero e il Comitato d' amministrazione possono mandare un

proprio delegato ad assistere agli esami, con diritto di voto.
La votazione si fa distintamente per ogni prova d'esame ; e l'inse•

gnante della materia propone il voto in deciml, da discutersi o appro.
Varsi dalla Commissione.

Articolo 41.

Per l'idoneito occorrono sci decimi in ogni prova d'esame.

Visto d'erdine di S. M.

Il Ministro d]Agricoltura, Industria e Commercio

B. GRIMAI DI.
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PROGRAMMI D'INSEGNAMENTO

AdRARIA '.

l.

AGRONOMIA.

Climatologia aQraria.
Clima j influenza di esso sulle plante dimostrata con esempi - Vi-

conde dello stagloni, conseguenze per l'agricolturas
Climi caldile cIlmi freddl; climi secchi e umidi; vantaggi ed incon-

Venienti chk presentano per l' esercizio dell' agricoltura - Come si

p sano difendere le plante dai danni del gelo.
Divei'se metcore acquee'; loro influenze sulle piante.
Del vento : azioni del medesimo sulle piante ; ripari contro il vento.
Azione della luce sulle piante -- Modificazioni cui soggiacciono i

vegetabili sottratti all'azione della luce, dimostrate con esempi tratti

dallo foreste, dalle colture ortensi, ecc.
Caratterl principali del clima della regione - Coltivazioni più

adatte -- Infonuni meteorici più comuni e mezzi di rimediarvi.

Terreno agrario.

UIBei del terreno rispetto alle piante - Suolo e sottosuolo, loro
importanza relativa - Da che dipenda la fertilità delle terre.

Qualità flsiche di un buon terreno. Esame di queste proprietà nei

terrent argillosi, sabbiosi, calcari e umosi.

Altre ondizioni da esaminarsi nello studio dei terrenij: esposizione,
inclinazione, configurazione, ecc.

Miglioramenti del terreno.

Correttivi dei torreni troppo tenaci e dei troppo sciolti.

Spianamenti: utilità e modo di effettuarli.

Colmate di pianura e di monte: scopo e modo di praticarle.
Riduzione a scaglioni dei terreni molto inclinati e sistemazione degli

scoli.
Terreni umidi: difetti che presentano e mezzi diversi per risanarli.

Risanamento dei terreni mediante un generale sistema di foss1 o di

fogno: disposizioni loro, distanza, profondità, pendenza - Esecuzione
del lavorf.'
Terrèni aridi: difetti dei medesimi, menti diversi per diminuire i

danni dello siccità.

Irrigazioni: loro importanza per la regione; caratteri delle buone

acque. - Riceren delle acque sotterranee; serbatoi per utilizzare le

piccole dispense ; prese d'acqua dai canali e dai piccoli corsi naturali
- Forma e pendenze dei canali - Ore più opportune per irrigare-
Torni ed orarii - Irrigazione più adatta alle condizioni della regione.
Dissodamenti: operazioni preliminari secondo 10 stato del terreno-

Ðissodamento coll'aratro; scasso a braccia; scasso completo, a fosse,
a buche.

Preparazione chimica del terreno.

Sostanze più importanti che le piante prendono dal terreno e con-

dizioni per il loro assorbimento.

Dello stidlatico - Sostanze che si adoperano per lettfera - Dispo-
sizione speciale delle stalle quando vi si lasciano accumulare le let-

tiere - Concimale più semplici ed economiche - Cure ai letamai
- Trasporto, spandimento e sotterramento del letame - Qualità di-
verse del letame secondo la provenienza ed il grado di decomposi-
zione; importanza di questo concime, mezzi per aumentarne la ric-

chezza.
Concimazione del terreno facendovi stabbiare gli animali.
Concime umano: sua elllcacta e diversi modi di usarlo.

Terricciati: preparazione ed uso.

Modo di utilizzare gli animali morti ed i loro residui, come ossa,
unghie,.corna, peli, piume, ecc.

/

(') ch ca il modo da tenero nello svolgimento di questo programma,
el veggano lo istruzioni della circolare 24 marzo 1886, n. 650.

Pollina, colombina, guano.
Concimi chimici più (comuni: importanza ed avvertenzo circa il

loro uso.

Calce, gesso, ceneri, tuliggine.
Residui vegetali diversi e specialmente panelli dei semi oleosi.
Del sovescio: piante che nella regione meglio convengono per que-

st'uso; come si procede nell'operazione - Valore del sovescio.

Concimi lÍquidi: coltivazioni a cuimeglio convengono, diversi modi
di spanderli.
Del maggese: sua distinzione; suoi effetti.

Preparazione fisica delle terre.

Scopi da raggiungersi - Preparazione a braccia: arnesi che si u•

sano, qualità buone o cattive di quelli adoperati nella regione.
Uso degli animali domestici nei lavori agrari - Bardature, gioghi

e diversi modi d'attacco degli animali agli strumenti.
Aratro - Lavoro che deve compiere un aratro ordinario razionale

- Ufficio, forma e disposizione delle sue varie parti - Aratri a bure

lunga e a bure corta - Aratri con e senza carretto - Aratri della

regione: pregi, difetti e modificazioni utilL
Aratri speciali: volta-orecchio, polivomeri, ravagliatort, ripunta-

tori ccc.

Modo di condurre l'aratro e di regolarne 11 lavoro.

Arature: tempo opportuno per eseguirle; profondità dellemedesime;
arature in colle ed in pianura.
Coltivatore, erpice, rullo; tipi principali di questi strumenti e modo

di servirsene.
Uso successivo di tutti questi arnesi nella preparazione anntiale delle

terre e specialmente nei lavori di rinnovo e di maggese.
Arnesi da trasporto e specialmente dei veicoli a 2 ed a 4 ruote.

Seminagione e governo delle piante erbacee

Quanto importi di aver buon seme - Preparazione del seme -

Seminagione a spaglio, a righe, a buchette - Seminagione a mano -

Seminatrici più comuni - Copertura del seme.

Governo delle piante: zappature, scerbature, rincalzalure, ecc. Stru-
ment!' e macchine por queste diverse operazioni.

Preparazione e governo delle piante tegnose.

Propagazione per seme: somenzai, vivai, nestaluole.

Moltiplicazione per talea, margotta e propaggine - Innesti -- Tra-

piantamenti a dimora - Principii generali dolla potatura delle piante
legnose.

II.

COLTIVAZIONI SPECIALI (1).
Piante erbacee.

Cereali: frumento, segala, orzo, avena, miglio, mais, sorgo, riso.

Brevi cenni sulle macchine mietitrici e trebbiatrici.

Leguminose da seme: fava, fagiuolo, lupino, lenticchia, cece.
Piante tuberose : patata, topinambour.
Plante a radice carnosa : rapa, barbabietola, carota.

Piante da filo ed oleifere: canapa, lino, colza, ecc.
Piante'industriali diverse: tabacco, zafferano, ecc.
Piante da erbai: veccia, fieno greco, trifoglio incarnato, mais, so-

gala, orzo, avena, ecc. - Conservazione dei foraggi freschi nelle fosse.
Plante da prati da vicenda: trifoglio pratense, trifoglio bianco, erba

medica, lupinella, sulla.
Prati permanenti: importanza loro per la regione -- Creazione di

un prato permanente e cure speciali del 1• anno. Governo di questi
prati, distruzione delle cattive erbe, concimazione, irrigazione, ecc.

(1) Nel trattare delle principali coltivazioni si può tenere il seguente
ordine generale: Caratteri principali della pianta - Varietà più utill
- Clima e terreno - Preparazione del terreno - Seminagione e

quantità di seme - Cure durante la vegetazione - Nemidi e avver-
sità - Raccolta - Prodotto ottenibile, sua preparazione e conserva-

zione - Prodotti secondarii - Modiflcazioni utili da introdursi nella
coltivazione locale,
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Falciatura : tempo opportuno, strumenti e macchine - Essicca-

mento dell'erba ; raccolta e conservazione del fieno.

Delle ma cite.

Pascoli permanenti: terreni da tenersi a pascolo, cure ai medesimi.

Consociazione di parecchie plante sullo stesso terreno - Vantaggi
che se ne possono ottenero - Abusi.

Avvicendamento delle piante sul medesimo terreno - Utilità -

Regole da seguirsi - Esame degli avvicendamenti locali più comuni

e modificazioni utili.

Piante legnose.

Coltivazione della vite - Scelta del terreno e sua preparazione;
impianto della vigna, curo del 1° e 2 anno - Potatura delle vili

secondo il sistema di viticoltura che si vuol seguire - Potatura sul

Verde - Lavori di terra - Concimazione.

Nemici ed avversità, modo di combatterli.

Coltivazione del melo, pero, mandorlo, pesco, flco, noce, castagno, ecc.
- Coltivazione dell'ulivo - Coltivezione del gelso e di altre plante le-
gnoso utili per la foglia - Piante legnose industriali diverse.
Terrent in cui prosperano queste varie piante o fino a che altitu-

dine ne ò possibile la coltivazione - Varietà migliori, soggetti per
l'innesto e modo di praticarlo; allevamento nel vivalo, trapiantamento
a dimora e governo delle piante adulte - Raccolta dei frutti, con-
servazione e preparazione pel mercato.
Nemici delle suddetto piante, modo di combatterli.

III.

SILVICOLTURA.

Importanza della silvicoltura per la regione - Terreni da tenersi

a bosco - Essenze più importanti che prosperano nella regione ;
Prodotti principali e accessori che forniscono - Carbonizzazione del

legno - Rimboschimenti.

IV.

ORTICOLTURA.

Importanza dell'orticoltura per la regione.
Terreni più adatti per posizione e qualità, disposizione da darsi ai

medesimi. Concimi.

Letti caldi, semenzai, vivat.
Piante ortensi più utili da coltivarsi nella regione.
Conservazione dei prodotti dell'orto, preparazione pel mercato, tra

sporto.

V.

ZOO T EON IA.

Generalità.

Animall domestici - Gruppi del regno animale ai quali apparten-
gono - Aggruppamento degli animali in classi, ordini, famiglie, ge-
ceri, specie, razze, varietà - Bestiame rurale : cavallo, asino, mulo
e bardotto, bestie vaccine, pecore, porci - Animali da cortile e da

colombaia: polli, colombi, tacchini, oche, anitre, conigli - Che cosa

s'intende per zootecnia - suo divisioni.

Delle speciali conformazioni industriali degli animali.

Nomenclatura delle parti esterne del corpo - determinazione del-

l'età del cavallo, del bue, della pecora e del porco, coll'esame dei

segni forniti dai denti - Mantelli - Indizi di attitudine nelle bestie

cavalline alla soma, alla sella ed al tiro; indizi di attitudine nelle

bestie vaccine al lavoro, alla carne grassa ed al latte; indizi di atti-
tudine nelle pecore alla lana ed alla carna grassa ; indizi di attitu-

dine alla prole.

Igiene zootecnica.

1. Agenti esteriori che concorrono a modiflcare le funzioni animali

- Aria, luce, elettricità, ecc.; influenza dei detti agenti sull'orga-
nismo degli animali; emanazioni doleterlo, miasmi, ecc. - salubrità

delle abitazioni degli animali, ecc. - Ventilazione, disinfezione -

scuderie, bovill, ovili, porcili; condizioni cui debbono soddisfare -

pulizia del corpo degli animali: gOYOPHO della mano, bagni, tosatura,
frizioni. *

2. Degli alinienti e delle bevande - offlei nutritivi degli uni o

delle altre - gli alimenti degli animali sono detti foraggi - princi•
pali e più importanti foraggi che si adoperano nell'alimentazione del

bestiame : fleni, elverse specie di fieni, paglie, semi, panelli di semi

oleosi, farine, frutti, radici, tuberi, erbe diverso, residui alimentari -
dei diversi modi di modificare i foraggi : sminuzzamento, rammolli-
mento, cottura, fermentazione, silaggio, ecc. - Principali condimenti:
sale pastorizio, solfo, arsonico, corteccia di quercia, di salice, ecc. -
della quantità dei cibi e delle bevande : razione ; quantità della ra-

zione in volume; quantità della razione in peso; razione di mante-

nimento; razione di produzione; rapporto tra la razione ed i pro-

dotti; quantità di bevanda - amministrazione degli alimenti e delle
bevando - avvertenze sul pascolo esclusivo; stabulazione esclusiva;
avvertenzo speciali nell'amministrare la razione secondo il prodotto
che si desidera - amministrazione delle bevande - pascolo e sta-

bulazione mescolatamente usati - convenienza di procurare con una

alimentazione sempre ricca e ben composta 10 sviluppo precoco degli
animali - necessità di proporzionare il numero degli animali alle ri-
sorse foraggiere di cui si dispone.
3. Esercizio e lavoro; ginnastica, esercizio esagerato, fatica, tiposo,

sonno - cure da darsi agli animali da lavoro; lavoro proporzionato
alle forze; oro di lavoro - Ilnimenti di cui si muntsce l'animale per
le varie manifestazioni della forza muscolare.

4. Generazione - cenni sull'ereditariolà e sull'atavismo - conve-

nienza degli accoppiamenti precoci, in particolar modo per le specio
commestibili - monta libera e monta a mano - sistemi di produ-
zione : selezione, incrociamento, meticciamento - casi in cui, con-
viene dare la preferenza a ciascuno di ossi - meticci - ibridi -

cure da darsi alle femmine gestanti duranto la gostazione - cure

da usarsi nel tempo del parto -- cure al neonati.

Allevamento dellte specie cavallina.

Particolarità riguardanti i principali apparecchi - modo di ere-

score della specie cavallina - usi cui può destinarsi; conformazioni

appropriate pei diversi usi - cure da aversi nella soelta del pro•

creatori - stagione propizia per la monta ; numero dei salti che

può dare uno stallone - segni che manifesta la cavalla quando è la

amore -- durata della gestazione; parto; allattamento; slattamento;

ferratura - curo da usarsi ai cavalli che si tengono alla pastura -

alimenti più appropriati al cavallo; quantità della raziono; numero
dei pasti - prodotti del cavallo : forza muscolare, redami, concimo

- caratteri dell'asino, del mulo o del bardotto - vantaggi dell'uso
della carne di cavallo, asino e mulo nell'alimentazione dell'uomo.

Allevamento della specie />ovina.

Particolarità riguardanti i principali apparecchi - formo peculiari
alla specie bovina - disposizioni organiche che annunziano lo atti-

tudini dei bovini alle varie produzioni: forza muscolare, carne, latto,
redi - seclta dei riproduttori; monta; gestazionc c sua durata;

parto; allattamento -- alimenti appropriati alla specie bovina; alli

mentazione al pascolo ed alla stalla ; come si forma la ragno; nu-
mero dei pasti - utilizzaziono della forza muscolare - ingrassa-

mento artificiale dei bovini; in che modo si può conseguire con più
prontezzalc profitto -- scelta degli animali da ingrassare; curo da

aversi nel regolare il mantenimento degli animali che si vogliono in-

grassare - la carno considerata como prodotto ; che cosa s'intende

per peso vivo e peso netto dell'animale da carne - produzione del

latte, segnali che disvelano il grado di attitudine alla produziono

del latte; scudo di Guóngn - alimentazionc appropriata alle vacche

da latto - ingredienti del latte ; estrazione c conservazione del burro;

estrazione e conservazione del formaggio - del vitellame ; cure che

richiedo e sua diversa destinazione - concimo fornito dai bovini -

titoli di entrata e di spesa - perfezionc raggiunta da alcune razzo

bovine nella produzione della carne e del latte.
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Allevamento della specie ovina.

Dispósizioní organicho e modo di crescere ; vello, bloccoli, filo di
lana; löna da pettine.e da carÎlo; come si giudica il grado di finezza
della-lana - scelta dei riproduttori; monto; gestazione e sua du-
rata; parto; allattamento; slottamento; amputazione della coda; ca-
strazione amministrazione del gregge: pastore; cane; registri; ri-
coveri di un gregge - alimeptozione: pascolo; transumanza; tosa-
tura ; cpuservazione dei velli - latte di pecora, sua utilizzazione -
carne degli ovini; ingrassamento - perfezionamento raggiunto da
alcune razzo di pecore nella produzione della lana e della carne.

Allevamento della specie suina.

Disposizioni organiche e modo di crescere della specie suina -
scelta dei riproduttori; monta; gestazione; parto; allattamento; slat-
tamento; castrazione - alimenti più appropriati - prodotti.
Confronto fra le diverse specio che formano il bestiame rurale con-

siderato come macchine produttrici - confronto rispetto alla forza,
alla carne, al latte, alla lana, ai redami, ai concimi - specializzazione
degli animali pei diversi prodotti; quando conviene aspirare ad essa.

APPENDICE : Allevamento dei bachi da seta.

Vita del baco; condizioni della bigattiera; incubatrice; trinciafoglia,
castellI; carta; reti, o bosco - cova del seme; primaetàdoibachi;
seconda età ; terza età ; quarta età; quinta età - fattura del some e
sua conservazione; cagioni nemiche.
Nozioni sulfallovamento degli animali da cortile (polli, colombi, ecc.).
Noz.loni elementari di apicoltur6,

VI.

INDUSTRIE RURALI.

Macerazions del lino e deTla canapa.

Prime preparazioni del tiglio.
Latior lone del latte.

La caseina, condizloni a cui devo soddisfare - Conservazione del latte.
Estrazione del burro; sistema comune-o moderni pérfazionament!
- Arnesi reintivi a questa industria. .

Caseilleio: formaggi grassi o magri; formaggi di vacca e di pecora
- Mod ) di fare it cacio e sua conservazione.

Enotecnia.

Tinaia, cantina, vasi vinari.
Vendommia, trasporto dell'uva, piglatura, fermentazione e svinatura.

Strumenti e macchine relative a queste diverse operazioni.
Cure del vino; attrezzi di cantina.
Utilizzazione dello Vinacce.

Olel/lcio.
Olio di oliva; sua-formazione nel frutto - Estrazione dell'olio coi

metodi toscano ed unibro (Apparecchi in uso: frantoio, strettoin in
legno ed argano, frullino) - Difetti dei metodi e mezzi indicati -
blacchine perfezionate (Frantoio a macine in ghisa, torchi in ferro e

ghisa, a vite e leva, a leva multipla, presse idrauliche) - Congegno
a cilindri per l'estrazione dell'olio di polpa - Depurazionc e conser-
Tazione dell'olio - Irrancidimento dell'olio - Correzione dell'Olio
uasto.

VII.

COMPUTISTERIA RURALE.

Norme per l'inventario generale.
Conti in partita semplice.
Conti in partita doppia.
Libri principali ed ausiliarii - Conti del libro mastro : come si

prono ; operazioni'del flare e dell'avere, como si chiudono.

Operazioni di apertura o di chiusura della contabilità di un esercizio.
Cenni sulla contabilità analitico.
Contabilità per qualche caso speciale.

VIII.

ECONOMIA RURALE.

Nozioni preliminari- Capitali impiegati nàll'industria agraria.
Il capitale (1880 ed il capitale circolante.

Fondo agrario.
Del terreno considera o nella sua fertilith, nelle proprieth flatche:

nella giac;tura, nella forma degli appezzamenti - Terre riunite in un

sol corpo e terre sparse - Grandi e piccoli poderi.
Dei fabbricati: situazione, esposizione, disposizione delle varie parti
-- Abitaz:oni per gli operai: ampiezza e condizioni igieniche - Abi-
tazioni per gli animali domestici ; flenili e magazzini diversi.

Bestiame.

Animali da lavoro: specie da preferirsi nella regione - Valutazione
in superficie dei vari lavori campestri che può compiere un animale

in una giornata media - Calcolo del numero degli animali necessari
ad una data azienda.

Animali da rendita : equini, bovini, ovini, suini - Diverse specie
di prodotti che possono fornire questi animali - Speculazioni più in-
dicato per le diverse (parti della regione - Quantità di prodotto
ottenibile.

Macchine, altrežzi.

Importanza di questo capitale nelle vario aziende della regione -

Quantità, prezzo e durata.

Capitale circolante.

Spese di _riparazione al più comuni manufatti ed agli attrezzi -
Quantità di lettiera e di foraggio che consumano gli animali - Spesa
di mano d'opera - Spese di assicurazione - Spese per tasso e am-
ministrazione.

Amministraz one e direzione dell'azienda.

Breve cengo dei varl sistemi di amministrazione' rurale - Esamo

del sistemi dominanti nella reglone: condizioni perchð diano buoni

effetti.

Direttori-di þIccole aziende, capiservizio, fattorl rurali: attitudini,
attribuzioni, e doveri.

Sistemi di coltura.

Coltivazione intensiva ed estensiva : in che consistono ; esempi -
Circostanze favorevoli all'una ed all'altra.

Come si può passare dalla coltura estensiva alla intensiva.

ELEMENTI DI SCIENZE FISICHE E NATURALI.

Avrertenza.

Per ripartire il meglie possibile questo insegnamento nei tre anni
del corso, sembra opportuno mettere gli elementi della fisica e della
botanica nel 1 ; della chimica e dclla zoologia nel 2 ; della chimica
agraria e della mineralogia e geologia nel 3°.
L'insegnante curerà che gli alunni facciano proporzionate collezioni

di plante e d'insetti, aiutandoli opportunamente nella loro determina-
zione e conservazione.

Ñ8f04.

Generalità - Corpi e loro principali proprietà - Attraziono; gra-
vith; peso - Centro di gravità - Forze; potenza e resistenza -

Leve - Bilance - Equilibrio dei liquidi - Principio d'Archimede,
sue applicazioni.
Dei gaz - Aria atmosferica - Composizione - Altezza - Pres-

sione - Barometri - Legge di Mariotte - Macchina pneumatica -
Trombe idrau'iche - Sifoni.

Calorico - Sorgenti del calorico -- Influenza sulla vita organica
- Modi di propagazione - Temperatura dei corpi - Termometri -
Calorico specifico - Irradiamento del calorico - Dilatazione del
corpi - Fusione - Solidificazione - Ebullizione - Vaporizzazione
- Caldale - Manometri - Brevi nozioni solle macchine a vapore.
Luce - Sue sorgenti - Fosforescenza - Importanza della luce

sulla ,vegetazione.
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Elettricità - Come si manifesti - Effetti sul vari corpi e sulle

piante in specie - Macchine elettriché - Pile - Fulminc.

Vapore acqueo atmosferico - Igrometri - Pluviometh - Meteore

- Nebbie e míbi - Pioggia - Rugiada - Ih ina - Neve - Gran-

dine - Ventic
Dei climi - Deflniziono - Determinazione delle medie.

Ghimica.

Oggetto della chimica- Corpi semplici e composti - Metalli e
metalloidi - Combinazione chimica e miscuglio.
Ossigeno - Idrogeno - Acqual- Azoto e aria atmosferica -

Carbonio - Idrocarburl - Acidd carbonico ed ossido di carbonio-

Cloro - Zolfo - Fosforo - Silicio.

Metalli - Considerazioni generali sulle loro proprietà e: sulla loro

classißcazione - Potassio - Sodio - Calcjo - Magnesio - Ferro

- Alluminio e manganese.
Conni intorno alle proprietà di alcuni fra gli acidi, ossidi e salf pilt

importanti.
Chimica agraria.

Terra e sua proprietà: saggi analltici.
Cenni sui principali composti organici, tegetall e animali.
Composizione delle plante, e sue più importanti variazioni.
Concimi e ammendamenti ¡ loro composizione o trasformazioni.

Acque potabili e d'Irrigaziorie i loro proþrleth.
Judustrie rurali. - Composizione e saggio del mosto - Fermenta-

ziÕne alcoolica - Saggio del vini - Latte; sue proprietà e sue tra-

si rmazioni - Saggio del latte - 0110: sue varie qualità; sua for-

mazione ed estraziono - Composizione degli alimenti pel bestiamo;
loro preparazione e trasformazioni chimiche.

Mineralo0ta e geologia.

Oggetto dolla mineralogia - Rocco e minerali - Cenni sulle pro-

prieth fisiche e chimiche del più importanti minerali- Breve descri-
zione dei minerali più interessanti ad essere conosciuti dall'agronomo
- Caratteri fisici e 'chimici delle principall roccie plutoniche, sedi-

mentarie, metamorflche. .

Cause flsiche, chimiche o meccanlehe della disgregazione delle

rocce.

Cenni dei principall fenoltleni geologici -- Sorgenti termali, emana
zioni gassose, terremoti, vulcani - Cenni sulla formazione delle mon·

tagne.

Botanica.

Definizione della botanica - Principali differenze fra i vegetali e

gli animali.

Cgllule - Fibre - Vasi - Tessuti diversi - Legno - Forma-•

zione degli strati legnosi - Corteccia.
Definizione delle piante dicotiledoni, monocotiledoni, duðtiledoni -

Rdditimentplief comyohte avvdhtitie -"RIroma - S'uberl -

,Tronco e sua struttura - Rami - Gemme - Foglie - Fiore -

Principali inflorescenze - Frutto - Organi accessorii delle piante -
Fanzioni dt autriztone Assorbimento dei principii nutritivi per

mpzzo delle .radici o delle foglie - llespirazione - Elementi nutritivi
assorbiti dal terreno, elementi assorbiti dall'aria - Assimilazione.

Riproduzione per semi - Germinazione- Condizioni perchè possa
avventre normalmente:

Principii di tassonomia - Classificazione delle principali piante col-
tivato.

Zoologia.

Generalith - Principali tessuti organici elementarl - Organi, 81-

stemi, apparecchi - Funzioni in generale ; funzioni animail pio¡iria-
mento dotte

,
e funzioni vegetative - Apparecchio ¡locomotore;

ossa, articolazioni, muscoli - diverse specto di andaturo - Cenni

sull'apparecchio nervoso e sugli orgrani"dei sensi - Apparecchio
ntítritico;. sistema, digerenta , digestiono - sistema circolatorio,
circolazione - sistema respiratorio respirazione - sistema ori-

nario, secrezione dell'urina - Apþarecchio riprodullivo; sistema

genitale maschile o femminile - copula, fccondazione, gostazione,
parto - mammelle, secrezione del latte.
Conni sul sistema nervoso e sul sistema ossco.

Classificazione degli animali in genere - Brevi notizio sui princÍ-
pali tipi di animali mammiferi più utili ed interessanti in agricoltura
- Uccelli, rettili, pesci o batraci - Degli insetti, generalità, parti del
loro corpo, metamortosi, classiflcaziono - Conno sui principali insetti
utili e nocivi in agricoltura.

LINGUA ITALIANA.

L'insegnamento della lingua italiana deve essere ordinato e condotto
in guisa che gli alunni riescáno a periodare correttamente, e a cor.

rettamente esprimere cið che loro più importa nelle quotidiane .oc-
cupazioni della vita campestro. A tale effetto, pochi, breti e semplici
saranno.i precetti: frequenti, al contrario, e svariati gli esercizi del
leggere, del mandare a memoria e dello scrivere.

Pongano i maestri la massima cura nella scelta di tali esercizi, at-
tenendosi a descrizioni di coso naturali, di strumenti, di macchine, di
lavori; a racconti storiel e morali; a biograße, a lettere e simili: o
adattando il tutto esattamente all'istruzione che posseggono g11 alunni
all'entràre nella scuola, e a quello che di mano in mano-vi vanno
acquistando. Na dimentichino cziandio i maestri che l'insegnamento
della lingua italiana, come pure l'altro della storia, deve essere, quale
è in realth, uno dei mezzI più idonei ed efflcaci a imprimero nelle
menti e nel cuori giovanili i principii e i sentimenti di una buona
educazione.

Per quanto s'attiene a precetti, basterà il primo anno spiegaro le

parti del discorso: Il secondo anno si tratterà della sintassi, dell'or-
toepta e dell'ortojirafla.

11 terzo anno, giovandosi particolarmente degli esercizi già fatti e
da farsi, 11 innostro, dato qualche cenno dei principali componimenti
in prosa, ammaestrerà opportunamente gli alunni nelle lettere e nelle
relazioni, toccherà della vita e delle opere dei più grandi nostri scrit.
tori; e venerido ai georgici, procurerà che gli alunni stessi abbiano

bastevole notizia di quelli, antichi e moderni, che possono oflHr loro
buona o acóoncia mäteria di continuata lettura, tanto per giustezza
precetti, quanto per accurata e facile esposizione.

STORIA PATRIA.

Quest'insegnamento deve collegarsi in buona parte con l'insegna
mento della I1ngua italiana, e contribuire eziandio, insietne con esso,
a rendere adeguatamente proflcua l'opera educativa della scuola.

Il maestro avrà cura a tal uopo di narrare i più importanti fatti
della nostra storia dalle origini di Roma sino alla presente costitu-

zione del Regno d'Italia.

L'Insegnamento tiura due anni, nel primo dei quali si potrà giun-
gere sino al secolo xvi.

GEOGRAFIA.

Nell'impartire questo insegnamento avvertano i maestri essere fine

precipuo di esso che gli alunni, dopo apprese alcune fondamentali

nozioni di geograna, imparIno a conoscere particolarmento l'Italia, e

più particolarmente ancora la regione o la provincia cui appartiene
la scuola.

La prima parte dell'insegnamento comprende queste nozionl:
Cenni sul nostro sistema planetario - Terra; sue forme; suoi

movimenti - Punti cardinali - Latitudine, longitudine; paralleli e

ineridiani - Eclittica, tropici, zone - Conni sui globi e sulle carte

geografiche.
Nomenclatura delle acque - Nomenclatura delle torre.

Clima; sue principali distinzioni. Cause di variazioni della tempera-
tura. Cause dl variazioili delle pioggie e dello altre meteore acquee.
Venti.
Cenni sulla distribuzione delle piante e degli animali utill all'agri

coltura.
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La seconda parte comprende: Cenni sull'Europa, Asia, Africa, Ame-
rica e Oceania.

Italia: sua posizione, suoi conflni e sua estensione, sistema oro-

graflco e idrografico - Popolazione - Agricoltura - Industria -

Commercio - Governo ; sua forma - Dinastia regnante - Divisione

amministrativa - Notizie sulle principali città.
Descrizione particolare della provincia ove ha sede la scuola.

ELEMENTI DI ARITMETICA.

Nomenclatura decimale -- operazioni sui numeri interi.
Divisibilità dei numeri - numeri pruni.- massimo comun divi-

sore di due o piu numeri - minuno comune multiplo di due'o più
numeri.

Frazioni ordinarie - frazioni decimali - varie operazioni sulle une

e sulle altre.

Sistema metrico decimale - misure lineari - misure superflciali
-- misure di solidità --- misure di capacità - pesi - monetc -

ragguaglio delle antiche misure (principalmente di quelle in uso nel

luogo) con le nuove.
Numeri complessi e operazioni corrispondenti.
Potenze e radici dei numeri - estrazione della radice quadrata.
Rapporti - proporzioni - media aritmetica - media proporzio-

nale - regola del tre, sempliõe e composta.
Interesse semplice - interesso composto (pei casi più comuni nei

conteggi agrari) - sconto e suoi diversi modi.

Regole di miscuglio - regole di società.

ELEMENTI DI DISEGNO.

Anno 10 - Primo semestre.

Disegno a mano libera, che si limiterà a quanto occorra per adde-

strare la mano e l'occhio dell'alunno ad una certa simmetria nel trac-

ciare linee curve, nel copiare solidi geometrici, e nel rilevare a sem-

plici contorni qualche parte di vegetale o qualche animale o qualche

strumento, tonendosi entro quei giusti limiti di correttezza che ba-
stino al fine di particolare utilità, cui diretto questo disegno.

Secondo semestro.

Disegno 'goometrico - definizioni - risoluzione graflca dei pro-

blemi più importanti relativi alle rette, agli angoli, ai triangoli, ai

quadrilateri, al poligoni regolari, ai circoli ed alle ellissi.

Disegno dei solidi geometrici.
Anno 2•.

Disegno topograflco - scale di proporzione - applicazioni -

copia e riduzioni dei disegni - segni convenzionali usati nel disegno
topor ^

Disegni a penna ed a colori delle coltivazioni diverse, delle strade,
delle acque, ecc.

Anno 3 .

Disegno dei poderi, di macchine agrarie e di piccole costruzioni

rurall, specialmente di case coloniche, di stalle, concimaie, granal e

cantine, ecc.

ELEMENTI DI COMPUTISTERIA GENERALE.

Nozioni preliminari. - Richiamo delle regole aritmetiche con•

cernenti le operazioni di conentisteria; applicazione delle regole stesse.
Partite e conti; norme per la loro registrazione - Debito e cro•

dito; dare e avere, e termini equivalenti.
Connessione delle partite e dei conti -- Sistemi di registrazione-

Registrazioni cronologiche e sistematiclle - Scrittura semplice -
Scrittura doppia.
Libri computistici - Prima nota, giornale, libro mastro - Libro

di cassa e libri sussidiarii diversi.
Inventario - Cautele nella sua compilazione - Classificazione di

un patrimonio.
Conti che derivano dall'inventario - Conti che derivano dalPeser-

cizio dell'azienda - Stato generale attivo e passivo in principio
d'anno - Conti delle spese o delle rendite - Sopravvenienze attive

e passive - Utili e scapiti - Conto delle rimanenze in flno d'anno
Bilancio.
Preventivi - Consuntivi - Relazione.

ELEMENTI DI AGRIMENSURA.

L'insegnante deve premettere le proposizioni e i teoromi di geo-
metria piana (particolarmente sulle aree), che valgano a porre in con.
dizione gli alunni di apprendere i principli e le operazioni dI agrimen-
sura qui appresso indicati:
Rette e piani orizzontall e verticali: mezzi di determinarli.
Allineamenti; come si traccino, come se ne trovi l'intersezione -

Allineamenti paralleli e allineamenti perpendicolari tra di loro.
Misura delle distanze, accessibili e inaccessibili. .

Squadro agrimonsorio; sua descrizione; condizioni della sua esat-

tezza; suo uso.
Rilevamenti; disposizioni prellminari, secondo i casi piû comuni -

Rilevamento di un terreno col mezzo di paline e di canne.

Rilevamento di un terreno col mezzo dello squadro agrimensorio.
Mappa del terreno - Scale.

Livellazione - Differenza di livello - Livello vero e apparento -
Strumenti per la livellazione (a bolla d'aria, ad acqua).
Livellazione semplice e composta - Profilo di livello - Curvo

orizzontali.
Pendenza delle linee e dei piani; modi di determinarla.
Misura del volume dei solidi geometrici più importanti - Volume

delle biche di fleno, dei mucchi di ghiaia, ecc. - Volume dei tini e

delle botti.

Ripartizione e orario degli insegnamenti.
KNNI DI CORSO

MATERIE D'INSEGNAMENTO I II III

Ore per settimana

Linguaitaliana ................... 4 3 2

Storia e geografla . . . . . . . . . . . . . . . . .

2 2 >

Aritmetica..................... 2 > >

Computisteria generale. . . . . . . . . . . . . . . .
. » 3 »

ElementidL....• Disegno...................... 3 2 2

Scienze fisiche e naturali . . . . . . . . . . . . . . . .

4 2 3

Agrarla (compresa la zootecnia, Peconomia, le industrie e la compu-
tisteria rurale) . . . . . . . . . . . . . . . . .

.
» 4 6

Agrimsura.-."................. > 2 2

15 18 15
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Avvertenze.

Nelle ore date all'insegnamento è compreso il tempo per gli esercizi didattici e dimostrativi.

Allo stadio si possono assegnare dalle due alle tre ore il giorno.
II lavoro nell'azienda ò obbligatorio tutti i giorni, salvo le interruzioni per festo o por intemperie, e dura dalle 5 alle 8 ore 11 giorno.
Nei giorni di festa si facciano gite istruttive, secondo l'opportunità.
Quando i lavori dell'azienda sono sospesi per intemperie, la maggior parte del tempo deve essere destinato a esercitare gli alunni nelle

piccole industrie campagnuole, più confacenti ai bisogni del luogo; e il resto deve essere dedicato allo studio, alle ripetizioni scolastieke o a

quant'altro può spettare all'insegnamento.
Ove l'urgenza dei lavori lo richiegga, può il direttore sospendere, in parte o in tutto, le lezioni per qualche giorno;

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio
B. GRIMALDI.

(Modello di attestato di licenza).

REGNO D'ITALIA REGIA SCUOLA PRATICA DI AGRICOLTURA

MINISTERO

di Agricoltura, Industria e Commercio . . .Attestato degh esami di heenza

Direzione Generale dell'Agricoltura

ll signor del nato in

Regia Scuola Ÿratica di agricoltura per la provincia (li provinela di alunno di que'àia
in

Regia ßcuola pratica di Agricoltura, ha riportato negli esami

di licenza la seguente classificazione.

ATTESTATO DI LICENZA
Prove

.Esercitaziom
Il Signor del nato Materie d'esame Note

scritto orali pratiche
in provincia di alunno

di questa Regia ßcaola pratica di Agricoltura, vi ha com-

pùšto regolarmente il corso, sostenendo con approvazione tutte

le prove di esame: onde in conformità dell'articolo 10 della

legge 6 giugno 1885, n. 3141 (Sarie 3a), gli si rilascia il

presente attesto.

188

11 Fresidente del Comitato Amniinistrativo Lavoro (media dei voti riportati nel triennio) punti
Il Direttoré

Il Regio Comagsario

È stato licenziato con voti sa

Bolio

della Seuola 188

Il Direttore
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MINISTERO D'AGRICOLTTJRA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEEIOWE DELLE PRIVATEWE INDUSTRBAlg

ELENCO N. 121 (3° trimestae 1886) degli At4estati di Privativa Lidastriale che hanno cessato di essere validi

per non esquito pagamento della tassa annuale a tutto il 30 settembre 1886.

ATTESTATO -

COGNOME, NOME
DOMICILIO

e TITOLO DEL TROVATO
ELETTO

DOMICILIO DEI CONCESSIONARI D A T A

1 Richetta Domenico, a Torino . Torino, piazza Sta- 18 maggio 1872 12 107 15 Perfezionamenti ai pagliericci elastici.
tuto, 15

2 Pictet ing. Adolphe, a Ginevra Id. 17 giugno 1872 12 148 15 Perfectionnements dans les machines
(Svizzera). a fabriquer les clotures en treillis.

3 Napier James, a Londra
. . . Torino, via Princi- 22 luglio 1876 17 299 15 Perfectionnements dans les indicateurs

pe Tommaso, 27 et dans les régulateurs de vitesse.

4 Coulon George Louis Charles, a Torino, piazza Sta- 19 giugno 1877 18 436 15 Système de pesage.
Parigi. tuto, 15

5 Langen Eugène, a Cologne . . Milano, via Fate- 18 ottobre 1878 20 498 9 Mouveau procédé de fabrication du su-
bene-fratelli, 21 cre raflné par moyen de la centri-

fuge.

6 Krupp Alfredo, di Essen (Prus- Firenze, via della 27 maggio 1879- 22 14 8 Canon double sans recul ou n'ayantsia). Scala, 44 qu'un recul insigniflant.
7 Schnitger Carl Conrad, a Berlino. Milano, via Fate- 23 giugno 1879 22 90 9 Nouveau procédé liôdr péodu1re des i

- bene-fratelli, 21 peintures, dit: Procèdd d'isolation
dans les peintures.

8 Jamin Jules Cúiestin, membre de Id. 9 luglio 1879 22 145 15 Perfectionnements dans la production
l'Institut, a Parigi. de la lumière électrique.

9 Steffenoni Ulrico, a Milano (trasf. Milano, Foro Bona- 20 aprile 1880 23 340 7 Stufa mobile.
a Ferreri). parte, 29

10 Piovano Domenico, a Vercelli . I Vercelli (Novara), 10 maggio 1880 23 396 g huova calzatura, sistema Piovano.
. piazza del Mercato

11 Société Générale des Ilorloges . Milano, via Fate- 10 giugno 1880 23 480 15 Systòme de remise à l'heure et de ré-
pacumatiques, a Parigi. bene-fratelli, 21 montage des horloges ordinaires par

une transmission pneumatique ou
autre.

12 Engert Adam Cyrus, della Contoa Torino, piazza Sta- 13 luglio 1880 24 82 14 Perfezionamenti nei mezzi per distri-
di Middlesex (Inghilterra), tuto, 15 buire il suono ed anche per meglio

ottenere una distribuzione uniforme
di suono per tutto l'interno degli
edifizi.

13 Sachs Joseph Julius, di Manche. Id. 16 aprile 1881 25 376 6 Perfezionamenti nella produzione di su-
ster (lagh) perficie per stampare, bollare, fol-

lare, lavorare in rilievo ed altre
simili superflcie.

14 Grondona F. et CR, a Milano . Milano, via Fate- 20 id. > 25 388 6 Vagone refrigerante per trasporto di
bene-fratelli, 21 derrate alimentari.

15 IIargreaves John e Robinson Torino, piazza Sta- 23 id. » 25 409 6 Perfezionamenti nel trattare 11 minerale
Thomas, di Widnes (Inghil- tuto, 15 greggio e le sostanze contenenti an-
terra). timonio e negli apparecchi in ciò

impiegati.

16 Bosnard Frères, a Nantes (Fran- Id. 19 maggio 1881 25 479 15 Pérfectionnements dans les machines à
cia). Vapeur.

17 Agostini Gaetano e llemigio fra- Cesena (Foril), via (23 id. > 25 488 6 Trebbiatrice e sbizzatrice per semenze
telli, di Ravenna. Dandini, 3 minute.
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I

ATTESTATO -

COGNOME, NOME
DO MICILIO

e o o TITOLO DEL TROVATO
ELETTO

DOMICILIO DEI CONCESSIONARI D A T A

I

18 Crossley Louis John, a Halifax Roma, via Paler- 28 aprile 1881 28 8 6 Perfectionnements dans les appareils et
(Inghilterra). mo, 34 les dispositions pour Pusage des

tèléphones et des microphones.

19 Langen Eugène, a Colonia (Ger- Milano, via Fate- 31 maggio 1881 26 21 6 Perfectionnements dans la construction
mania) beno-fratelli, 21 des machines centrifuges.

20 Id. id. . . . . . . Id. 31 id. » 26 22 6 Système et appareil pour la production
du gaz.

21 Letorey Alexandre, a Parigi . . Torino, piazza Sta- 31 id. » 26 40 6 Procédé de fabrication de tentures arti·

tuto, 15 stiques.

22 IIardy John, a Vienna (Austria) Milano, via Fate- 22 giugno 1881 26 105 6 Frein accouplé paur wagons de che·-

bene-fratelli, 21 mins de fer, système IIardy.

23 Ilobson James llenry, a Boston Roma, via Paler- 22 id. » 26 110 6 Système de brotelles.

(S. U. d'America) mo, 34

24 Perrier Louis Félix, a Marsigl:a Milano, via Fate-· 30 id. » 26 146 15 Machines à plier les boites pour allu-

(Francia). benc-fratelli, 21 mettes ou autres et à les tenir en

presse après le collage.

25 Lenz G. e Allolio L., direttori Milano, via €nstel- 13 aprile 1882 28 85 15 Locomotive per ferrovie economicho e

della Societa llohenzollern flderdo, 10 per tramways, aventi i reci¡iienti
por costruzione di locomo- d'acqua (Tender) inferiormente Alla

tive, a Düsseldorf (Germania). piattaforma ed esteriormente alle

ruote.

26 Robbiati Domenico (Ditta), a Mi- Milano, via Fate- 15 id. » 28 97 6 Spazzolatrice por la finitura dei bottoni
lano- benc-fratelli, 21 di osso, corno e fruttat

27 Gatehouse Tom. Ernest, a Cam- Torino, piassa Sta- 21 id. » 28 118 6 Perfectionnements dans les appareils
berwell (Inghilterra)- tuto, 15 pour - la production de la lumière

électrique.

28 Pieper ing. Carl, a Berlino - - Milano, via Pate- 28 id. » 28 143 6 Perfectionnements dans la construction

bene-fratelli, 21 des reduits de rue.

gg Westerman Joseph Alexandre, a Torino, piazza Sta- 12 maggio 1882 28 205 14 Perfectionnements dans la méthode et

Genova· tuto, 15 les moyens, ou appareils pour sou-
lever, transporter, abaisser ou dd-
poser et supporter les navires et

autres objets.

30 Marazza Giuseppe, a Milano (Trasf. Milano, via Marco 19 id. » 28 220 8 Placcho per letti in ferro con applica·
a G. Marazza e Ca). Polo, 11 zione della cromolitografla.

31 Dalton Milton Adolphus, a Cin- Milano, via Fate- 22 id. » 28 238 6 Perfectionnements dans les serrures

cinnati (S. U. d'America)· bene-fratelli, 21 pour coffres-forts et dans les autres

serrures de sûreté.

32 Picone Vincenzo, di Napoli - • Napoli, via Fonta- 5 giugno 1882 28 285 6 Mortai por forni per cuocere il vetro.
nelle alla Sanità

33 Bordone Joseph Philippe Tous- Milano, Via Fate- 12 id. » 28 310 15 Perfectionnements dans les chaudi res

saint, a Parigi- benc-fratelli, 21 à vapeur.

34 Weber Edoardo, a Milano - • Id. 13 id. » 28 313 5 Sistema perfezionato per la trattura
della seta per poter fllarc nello
stesso tempo a sei, otto o più capi
con andamento normale dei singoli
aspl.

35 Lebacq Francois, a Bruxelles . Torino, piazza Yit- 17 id. » 28 325 6 Système de lit, dit: Lil navire Lebacq,
torio Eman., 12 empôchant le mal de mer.

36 Ekman Carl Daniol, a Parigi. . Torino, piazza Sta- 19 id. » 28 338 6 Méthodo perfectionnée de traitement

tuto, 15 du bois afin d'en obtenir dps
flbres convenables à la fabricatfori
du papier.
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37 Schmetzer Louis, a Rottenburg Milano, via Fate- 19 giugno 1882 28 839 6 Perfezionamenti nelle seggioline com-

S/Tauber (Daviera). bene-fratelli, 21 poste per bambini.

38 Marix Arthur, a Parigi. . . . Torino,piazzaSta- 21 id. > 28 443 12 Nouveau procédd de.traitement de

tuto, 15 corps gras pour obtenir leur di-
vision.

39 RocheÉmile,aMarsiglia(Francia). Firenze, via Mon- 22 id. > 28 352 6 Varne clapet hermdtique à colrçage,
tebello, 54

40 Lestelle Francois Xavier, a Mont Id. 22 id. » 28 3ö3 6 Système électro-automatique pour la
de Marsan (Francia). protection. de la vigne contre les

gelées printannières, pour la pro-
duction instantanèe de nuages de
fumée dès que la temþérature ar-

rive à un degré détermind.

41 Laporte Michel Aine, a Nerondes Id. 11 luglio 1882 28 396 6 i Presse à fourrages, dite: Presse hy-
(Francia). I draulique horizontale pour four-

rages.

42 Silbert Tliomas, a Londra
. . Roma, via Paler- 11 id > 28 397 10 Perfectionnements dans les mires pour

mo, 34 ,

armes à feu.

43 Waring George Junior, a New Torino, piazza Sta- 13 aprile 1883 30 329 6 Perfectionnements dans le système
port RIlode IAand (S. U. d'A- tuto, 15 d'égouts de Waring.
merica).

44 Grouven IIubert, di Lipsia (Ger- Id. 27 id. » 30 374 6 Procédé pour transformer la célestine
mania). en carbanate de strontiane.

45 Pielke challes, a Berlino . .
. Torino, via Ospc- 8 maggio 1883 30 403 10 Procédés et apparells propres à la fil-

dale, 14 tration des llquides et la maniòre
de préparation des matières (11-
trantes utilisées.

46 Société Engletert et Lievens, a Milano, via Fate- 11 id. > 30 407 6 Appareil carburateur, dit: L'Apollon,
Lille (Francia). bene-fratelli, 21

.

47 Bang Ivar Axel e Sanguinetti Id. 16 id. » 30 422 15 Procédé d'extraction des huiles et des
Charles Albert, a Marsiglia corps gras fondé sur le principe de
(Francia). la diffusion.

48 Lemaire Paul Clement e Poly Roma, via Paler- 16 id. » 30 428 6 Système de commande à entrainement
Alfred Eugène, a Parigi, mo, 31 continu applicable aux forges, aux

Ventilateurs, aux machines outils en
général etc. etc.

49 Lugo Olazio, a New-York (Stati Torino, via Princi- 29 id. » 30 476 15 Perfectionnements dans la télègraphie.
Uniti d'America). pe Tommaso, 27

50 Damiano Francesco, a Torino . Torino, via Sacchi, 29 id. » 30 478 5 Vaso perpianteeflori, sistema Damiano.
12

51 Mënch Carl Johannes, a Gotha Milano, via Fate- 29 id. » 30 479 6 Processo ed apparecebio per spegnere
(Germania). benefratelli, 21 11 fuoco mediante l'acido carbonico

compresso senza applicaztone di
acqua.

52 Jagn Nicolas, a Pietroburgo . .
Id. 29 id. » 30 480 15 Nouvel appareil, nommé Hydromoteur

Jagn pour utiliser la force du cou-
rant des fleuves et d'autres eaux cou-
rants, soit comme force motrice, soit
comme moyen de proliulsion.

43 Body Michel, a Liège (Belgio). Torino, piazza Sta- 5 giugno 1883 31 6 15 Procédés industriels d'òlectrolyse pour
tuto, 15 l'extraction de l'or, de l'argent, du

cuivre et d'autres métaux des mi-
nerais.
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54 Klebitz Émile, di Berlino.
. . Torino, piazza Sta- 5 giugno 1883 31 7 6 Disposition permettant d'éviter los de-

tuto, 15 raillements des voitures et locomoti-
ves des chemins de fer et wagons
de tramways à deux ou trois essieux
avec ou sans frein.

55 Société Ñeumann Schwarz et Id. 14 id. » 31 39 6 Modifications apportées aux régulateurs
Weille, rapp. dai sigg. Julius électriques.
Schwarz e A. Eliachoff, a
Friburgo (Germania).

56 De Stefano Vincenzo Isata, di Girgenti 14 luglio 1883 31 156 6 Sistema a doppia azionc rotativa e cone
Palermo. tinua per il trattamento dei minerall

di zolfo.

57 Liautaud ct C.ic, a Nizza Marc. Roma, via Paler- 28 id » 31 199 6 Conservation dessubstancesalimentaires
mo, 34 et apparcils qui s' y rapportent.58 Warrón's Patent Embossed Glass

Company Limited, di Londra. Torino, piazza Sta- 22 aprile 1884 33 155 6 Méthode perfectionnée et moyens pour
tuto, 15 • roporter des dessins sur verre et

autre matière.

59 Stone Roy, di New.York (Stati Id. 22 id. » 33 157 6 Perfectionnements dans les appareils
Uniti d'America).

. hydrauliques servant à faire dispa-
raître les bancs de sable et autres
obstructions sous-marines.

60 Westphal Christian, a Franco- Id. 25 id. » 33 161 6 Perfectionnements aux allumoirs auto-
forte slM. (Germania). matiques à gaz.

61 De Basilevsky Théodore, a Pie- Milano, via Fate- 25 id. » 33 170 15 Perfectionnements dans les Iampes élec.
troburgo. bene-fratelli, 21 triques à are voltaïque.

62 Grob Johann Matheus a Eu- Roma, via Paler- 28 id. » 33 175 4 Modillcations aux jeux des instruments
tritzsch Leipzig (Germania). mo, 34 de musique.

63 Whipple John Pierce, a Milwan- Torino, piazza Sta- 30 id. » 33 191 6 Perfectionnements dans les apparcils à
kee (Stati Uniti d'America). tuto, 15 distribuer les couleurs dans la pein-

64 Cowel Edward Rowland Espe· Milano, via Fate- 30 id. » 33 196 3 Portureonamenti noi misuratori della Ve-
nett di Detroit Michigan (Stati benc-fratelli, 21 locità e negli indicatori delle di-
Uniti d'America), stanze.

65 Capdevila y Vila Josò Antonio, Id. 30 id. » 33 200 15 Nouvelle boite à allumettes.
a Barcellona (Spagna).

66 Bally C. F. (Ditta), a Schönem- Id. 1° maggio 1884 33 202 6 Nuovo ricamo con effetto di velluto.
verd (Svizzera).

67 Albert Victor, a Parigi. . . . Id. 12 id. > 33 238 6 Appareil de sauvetage, dit: Tube-échelle,
système Victor Albert.

68 Bolte Franz, a Offstein presso Id. 16 id. > 33 259 6 Perfezionamenti nelle disposizioni per
Worms (Germania). la rivivillcazione del nero animale.

69 Hargreaves James, di Widnes Torino, piazza Sta- 20 id. » 33 280 3 Perfezionamenti nelle macchine ma-
(Inghilterra). tuto, 15 rine.

70 Rudolph e Kühne (Ditta) , di Milano, piazza Filo- 24 id. » 33 293 10 Carbonizzazione delle lano dei cascami,Berlino. drammatici, 4 conci e tessuti d'ogni sorta, sistema
a due camere con ventilazione e con
riscaldamento a vapore o mediante

.

calorifero. (Attestato d'importazione).
71 Société Peugeot Aînès et C.ie di Torino, piazza Sta- 28 id. » 33 303 6 Suspensions nouvelles de parapluies et i

Pont de Roide (Francia). tuto, 15 parasols nouveaux, de toutes les di-
mensions et systèmes, à cannes ou
manches indépendants et autros en

.

une seule ou plusieurs parties, in-
clinables en tous sons, se haussant
ct se baissant à volonté.
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72 Caccialanza Antonio, di Codogno Codogno (Milano), 30 maggio 1884 33 313 3 Utilizzazione della forza sviluppata dalle
(Milano) via Triulzie onde del mare.

73 Vogel M. B. (Ditta), a Lindinau Milano, via Fate- 30 id. » 33 315 5 Procédé de fabrication de substances
Leipzig (Sassonia). bene-fratelli,21 antimonifères et leur emploi pour

la teinture et l'impression

74 Benz Carl, a Mannheim (Germa- Torino, piazza Vit- 31 id. > 33 324 6 Macchina motrice a gaz.
nia). torio Eman., 12

75 Oram Zacharian
,

a Filadelfla Id. 31 id. » 33 325 6 Perfectionnements apportésàlaconstrue.
(Slati Uniti d'America). tion de navires et aux appareils

pour leur propulsion.

76 Bonino Antonio, di strambino . Ivrea (Torino) 2 giugno 1884 33 333 6 Pluvio-vaporigrafo A. D. Bonino.

77 Bruno ing. G. E. di Lecce, resi- Potenza, Via Mad. 3 id. » 33 339 3 Bussola-clinometro da geologo.
dente in Senise (Potenza). dalena

78 Miles C. Thomas, di New-York, Milano, via Fate- 5 id. »
,
33 345 15 Perfezionamenti nei segnali ottici ed

residente a Vienna (Austria). bene-fratelli, 21 acustici delle strade ferrate.

79 Fauck Albert, a Vienna (Au- Torino, via Ospe- 9 id. » 33 369 6 Trépan à declic automatique,
stria). dale, 14

80 Fontanella Ernesto, di Trecate. Novara, CorsolGa- 16 id. > 33 382 3 Nuovo sistema di sopporti e scatole a

ribaldi, 31 rulli per alberi e perni giranti, in
cui all'attrito di scorrimento.4 so-

stituito in modo completo l'attrito
di rotazione.

81 Riva e Ravazzi (Ditta), a Alilano Milano, via Fate- 16 id. » 33 390 3 Applicazione dei derivati del cattù alla
bene-fratelli, 21 tintura della seta ed alla concia

delle pelli.

82 Pigot Louis, a St-Chinkan (Fran- Firenze, via Mon- 17 id. » 33 397 3 Méthode rationnelle d'écritare et de i
cia). tebello, 54 lecture musicales, à une seule cl6,

applicable à toutes les Voix et à
tous les instruments.

83 Marquès Adolphe, a Parigi .
.

Id. 17 id. » 33 398 3 Nouveau moteur mécanique.

84 Aberlin IIenry William, di Bays. Torino, piazza Sta- 17 id. » 33 400 6 Perfectionnements dans les boucles ou
water, contea di Middlesex tuto, 15 fermoirs pour.cravates et foulards.
(Inghilterra).

85 Zavattaro Carlo, di Mombercelli Torino, piazza Vit- 19 id. » 33 405 3 Nuova solforatrice, sistema Zavattaro.
(Asti). torio Eman., 12

86 Schönbaumsfeld Johann n Vienna Id 19 id. » 33 406 6 Bretelles perfectionnées.
(Austria).

87 The United States Catton Seed Torino, piazza Sta- 21 id. » 33 411 6 Perfectionnements dans le traitement de
Cleaning Company (incorpo- tuto, 15 la graine de coton.
rated), a New-York (S. U.
d'America).

88 Martin James IIenry Channing, Torino, via Ospe- 21 id. » 33 412 6 Perfezionamenti nelle macchine per de-
a The Drive Walthamstowe, dale, 14 corticare e spogliare il riso, fru-
contea di Essex (Inghiherra). mento o altre granc 0 semi.

89 Wilcox Robert, di St-Kilda, Co- Milano, via Fate- 21 id. » 33 414 0 Perfezionamenti nei propulsori delle
lonia di Vieloria Inglese. bene-fratelli,21 navi a vapore e nelle macchine per

manovrarli.

90 Wottitz ing. Ignaco, a Vienna Firenzo, via Mon3e- 21 id. » 33 420 6 Nouvelle construction des boîtes à feu
(Austria). bello, 54 pour locomotives, loedinobiles et

toute sorte de chaudières tubulaires.

91 Moogardi Anselmo, di liiolo (Ra. Faenza (Ravenna), 27 id. » 33 432 10 Smalto in ferro a base di cemento idrau-
Venna). Via Torricelli lico per le condottazioni di acque

minerali e potabill.
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92 Summerton George, a S. Fran- Torino, via Ospe- 28 giugno 1884 33 443 15 Perfezionamenti nell'aggiustaggio mec-

cisco (California - S. U. d'A- dale, 14 canico delle macine da molino.

merica).

93 Schulze Wilhelm, a Brederlow Milano, via Fate- 28 id. » 33 449 6 Sperone da estrarre e nascondere.
(Prussia). bene-fratelli, 21

94 Fino Luigi e C., a Milano. . . Id. 28 id. > 33 450 15 Idrometro Gatti.

95 IIansen Thorvald, a Copenhague Torino, piazza Vit- 30 id. » 33 460 6 Fabrication d'un nouveau genre d'em-
(Danimarca). torio Eman., 12 ballage élastique en papier et ap-

pareil employè à cet ellet.

96 Klincke Friedrick Wilhelm, a Milano, via Fate- 3 luglio 1884 33 466 6 Perfezionamenti nel modo di flssare le
Jserlohn (Germania). bene-fratelli, 21 manette alle porte.

97 Venturi Vittorio, di Ravenna, re· Torino, piazza Vit- 4 id. » 33 472 10 Serratura pensiero.
sidento a Castelvetrano (Tra- torio Eman., 12
pani).

98 Boulton Matthew Piers Watt, a Torino, piazza Sta- 7 id. » 3'l 490 15 Système de machine travaillant avec
Tew, contea di Oxford, e tuto, 15 de la vapeur fortement chauffde.
Perret Edward, a Westmin-
stor, contea di Middlesex
(Inghilterra).

99 Société Chemische Fabrik auf Roma
,
via Paler- 8 id. » 33 496 15 Procédé de fabrication de bases chlo·

Actien (Vorm. E. Schering), mo, 34. rofodurées aromatiques.
a Berlino.

100 Schnell dott. Albert, a Lochbach Milano, via Fate- 15 id. » 34 11 6 Apparecchte'periferico idropneumatico
Burgdort (Svizzera). bene-fratelli, 21 per la preparaalone del malto.

101 Petroli Pietro, di Intra. . . .
Pallanza (Novara) 16 id- » 34 18 10 Stampo per fabbricare le forme di le•

gno per calzature.

102 Codignola Ernesto, di Milano . Milano, Corso Porta 24 id. » 34 43 3 Stereografotipia Codignola.
Romana, 120

103 Barbiani ing. Giovanni, a Bolo- Bologna, via S. Ste• 24 id. » 34 44 3 Guanto di pelle a sole cinque cuci-

gna. ' fano, 80 ture sotto alle dita, appena vi-
sibili.

104 Società J. Weber et C.ie, a Uster Roma, via Paler- 25 id » 34 48 6 Perfectionnements dans les moulins à

(Svizzera). . mo, 34 cylindres.

105 Schreiber et C.ie, a Vienna (Au- Milano, via Fate- 25 id. » 34 49 6 Machine destinée à la fabrication des

stria). bene-fratelli, 21 cordes tordues et enveloppées.

106 Scarpari ing. Giovanni, di Pa- Adria (Rovigo) 28 id. > 34 58 3 Ipsometro, ossia apparecchio elettrico
dova. per le operazioni di scandaglio.

107 Klein J. F., a Monaco (Baviera) Torino, via 0spe- 28 id. » 34 57 4 Nouvelle presse mécanique à impres-
dale, 14 sion plane, qui, combinde avec un

appareil numérateur et perforatour,
permet de fabriquer avec .du pa-
pier sans fln des billets, cartes,
contremarques, entêtes, etc., en une
ou plusieurs couleurs.

108 Marini Ellsio, a Napoli. . . . Napoli, via Monte 6 agosto 1881 34 74 4 Nuova pila idro-elettrica a corrente
.

di Dio, 4 costante, Ellsio Marini.

109 Nielson Lars Christian, a Cope- Torino, piazza Vit- 6 id. » 34 76 6 Lubrilleur automatique à haute pres-
nhagen. torio Eman, 12 sion.

110 Chizzolini Girolamo, di Campi Milano 25 id. » 34 131 5 Pompa rotatoria a diaframma e rego-
tello (Mantova). latori.

111 Ragosa Donato, di Buje (Trie- Roma, Via dei Se- 13 settembic 1884 34 198 15 Estrazione del bitume, mediante il sol-
ste) e Levat Daviti, a Pa- diari, 93 furo di carbonio ed il vapore ac.

rigi. queo, da sostanze bituminose.
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112. Koppel Léopold, a Dresda (Sas- Milano, via Fate- 17 novembre 1884 34 367 6 Disposizione per rinfrescare o venti-
sonia). bene-fratelli, 21 lare le fabbriche di malto, ecc.

113 Société Anonyme des filatures Firenzo, via Mon- 25 aprile 1885 36 44 3 Perfectionnements dans le lavage des
et tissage de la Seine, a Pu- tebello 51 laines. I

teaux (Francia). I

114 Duboe Jules, a Lisieux (Francia) Id. 28 id. » 36 59 3 Système mécanique et automatique ayan
pour but d'empêcher les accidents
sur les lignes de chemins de fer.

115 Vizzica Francesco, di Porto S. Roma, via Umcidel 30 id. » 36 69 3 Vangatrice e zappatrice ad azione tripla.
Giorgio (Ascoli). Vicario, 17.

116 Lamoureux Silvano, a Parigi. . Firenze, via Mon- 30 id. » 36 70 3 houveau système de chaufrage direct
tebello 54 au charbon, au coke, ou tout autre

combustible pouvant être employó
dans tous les fours de boulange-
rie, pûtisserie, biscuiterie et contl-
serie.

117 Clèment Antonio e Perret Gior- Id. 6 maggio 1885 36 102 3 Appareils et mode de traitement des
gio, a Castellamonte Cana· sables et poussières aurifères.
vese (Torino).

118 Bernstein Alexander, a Franco- Alilano, via Fate- 6 id. • 36 108 15 Processo per la produzione dell'ener-
forte S/Af (Germania). bene-fratelli, 21 gia elettrica, nonchè perfezionamenti

nelle pile a gaz relativi a questo
I pf0COSSO.

119 BertramWilhelm, a Lauban (Ger- Firenzo, via alon- 8 id. » 36 116 3 Perfectionnements apportés aux lampes
mania). tebello, 54 à pétrole.

120 GaretIl Ercole (trasf. Battistella Genova, via Prò, 8 id. » 36 118 3 Nuova macchina a pilone, avente un
e Risso)· n. 7, int. 8 unico movimento per la distribu-

zione del vapore nei cilindri, con
valvole funzionanti in senso orizzon-

tale per mezzo di colonna centrica
che porta un sol perno pel cambio
della marcia.

121 Società Berlin-Auhallisclie Ma- Milano, via Fate- 9 id. » 36 121 15 Appareil pour la distillation continue
schinenbau-Actiengesellschaft, bene-fratelli 21 des eaux rèsiduaires ammoniacales
a Berlino· d'usines à gaz et d'autres sources.

122 Molet Pablo, a Gracia Barcellona Id. 9 id. » 36 122 6 Boîte à allumettes.
(Spagna).

123 Nebbia Stefano, a Chieri (To Torino, via S. Mas- 9 id. » 36 128 3 Peso a doppia leva, sistema Nebbia.
rino). simo, 30

124 Steffens Friedrich, a Lubeck (Ger- Roma,viaS.Andrea 12 id. » 36 131 15 Mèche incombustible pour lampes, et
mania)- delle Fratte, 12. manière de la fabriquer.

125 Rotta Antonio, di Milano - · - Milano, via Fate- 12 id. » 36 132 3 Utilizzazione di cascami ottenuti nel-

bene-fratelli, 21 · l'industria dell'oreficeria e in indu-
strie affini.

(gg Alfano Vincenzo, di Napoli . . Roma, via'Avigno- 12 id. » 36 135 3 Applicazione dello smalto ad oggetti
nesi, 65, di belle arti e di decorazione, di

metallo in genere, ed in qualunque
dimensione.

127 Lehmann Adolph Julius, di Li Torino, piazza Sta- 12 id. » 36 140 3 Perfezionamenti nel trasportare e tra-
Verpool (Inghilterra). tuto, 15 sbordare grano, carbone, sale, za-

vorra e grossi carichi.

ggg Stephen Johnston, di Edimburgo Id. 16 id. » 36 151 3 Metodo per dare una chiamata indivi-
- Contea di Midlothian (In- duale a chiunque di un gruppo di

ghilterra). abbonati uniti ad uno scambio tele-
fonico con un solo filo.

I
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Ì29 Parodi Paolo, di Genova . .
. Genova,via Cinque 16 maggio 1885 36 156 3 Nuovo preparato per preservare l'uva

Santi oregina, 10 dalla crittogama, invenziono Parodi.

130 Philippot, Schneider et Jaquet Torino, piazza Vit- 19 id. » 36 163 3 Porte-outil pour canneter les cylin-
(Ditta), a Strasburgo (Alsa- torio Eman., 12 dres des moulins à cylindres.
zia).

131 Adler Joseph, a Leipzig (Germa- Milano, via Fate- 21 id. » 36 180 5 Carte geographique avec montro-solaire
nia). bene-fratelli, 21 et boussole.

132 Egidi Angelo, di Roma. . . . Roma, via Rattaz- 22 id. » 36 189 3 Decco-Roma corazzato, regolatore da

zi, 2. gaz, sistema Egidi.

133 Caliendo Emiliano, a Napoli . . Napoli, Strada Ma- 23 id. > 36 198 3 Cesso alla napolitana, sistema Emiliano
rina, 14 ' Caliendo.

134 Carcano Antonio, di Maslianico Como, via della SS. 26 id. » 36 205 3 Nuovo sistema di motrico a vapore cir-
(Como). Annunziata colare.

135 Schulze Johann Heinrich, a Ber- Roma, via Paler- 29 id. » 36 216 6 Perfetionnements aux vèlocipódes (vé-
lino. mo, 34. locipède à quatre roues).

136 Capazza Luigt, a Parigi . . , Roma, via Sant'An- 29 id. » 36 218 6 Perfectionnements dans les aérostats.
drea delle Frat-
te, 12.

137 Vigna Agostino, in Asti . . .
Asti (Alessandria), 2 giugno 1885 36 221 4 Nuovo scortecciatore delle plante.
Via San Martino

' n.20

138 Pogliaghi Attillo, a Verona . . Verona, via Stra- 2 id. » 36 222 6 Cilindro a suddivisioni per la fusione

done S. Antonio dei minerali zolfl ben disposti a

n. 54 stratificazioni orizzontali.

139 Mougin Henri Louis Philippe, a Roma, via Paler- 2 id. » 36 229 6 Nouveau mode de construction des

Parigi. mo, 34 | murailles cuirassées, employées à

la protection des navires de guerre,
i des tourelles tournantes, des case-

mates et batteries flxes et mobiles,
etc. etc.

140 Lehofer Carlo, a Londra . . . Roma, via Cernaia, 2 id. » 36 230 2 Preparation industrielle de l' engrats
51 provenant des excréments humains,

des matières d'égout et des amas
de rebut.

141 Riedinger L. A., a Augsburg Torino, via Ospe- 4 id. » 36 239 6 Pompe combinée.
(Germania). dale, 14

142 Savaglia Giuseppe, a Torino. . Torino, via _Roma, 6 id. » 36 242 3 Busta pubblicità cooperativa.
34

143 Rigone Antonio, a Monza. . . Monza (Milano), 6 id. » 36 250 5 Telo solfatato.
corso Vittorio

Emanuele, 35

144 Marlia Vincenzo, a Makalla (E- Lucca 9 id. » 36 258 2 Netta-cotone V. Marlia.
gitto).

145 Groppo cav. Claudio, a Genova. Genova, via Caffa- 11 id » 36 262 2 Nuovo apparecchio da applicarsi per
ro, 8, int. 16 chiusura ermetica di chiaviche, la-

vatof, truogoli, cessi, ecc., sisterpa
Claudio Groppo.

146 Carosella Felico, a Livorno . . Livorno 11 id. » 36 264 2 Plombino bollo di sicurezza.

147 Reuss Ernest Gustav et Woll- Firenze, via Mon- 11 id. > 36 267 3 Perfectionnements dans les appareils
work Rougsedge, a blanche- tebello, 54 destinés à èteindre les incendies.

ster (Inghilterra).

148 mrdinali Enrico, a Roma. . . Roma, piazza del- A id. » Ë 273 5 Macchina detta: Nuova elevatriec d'ac-

l'Esquilino, 12 qua, denominata L'Invincibile.

I
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149 Fustier, Regensburger et C.ie Torino, piazza Vit- 12 giugno 1885 36 275 15 Gaufrage des fourrures.
(Ditta) a Lyon (Francia). torio Eman

,
12

| 150 Fauser Felice, a Novara
. . . Novara, borgo San 12 id. » 36 278 6 Leva speciale per torchi.

Martino, 57

151 Seidl Julius, a Buda-Pest (Un- Torino, Piazza Vit- 13 id. » 36 2 1 15 Appareil à can gazeuse.
gheria). torio Eman., 12

152 Socletà Generale Italiana dei te- Napoli, via Medma, 13 id. » 36 282 5 Nuovo sistema economico di circuiti
lefoni ed applicazioni elettri- 21 elettrici per eliminare la pila toltaiea
che, a Napoli. di chiamata presso gli.abbonati al

telefono, sostituendo una pila uni-
versale all'ufficio centrale che serva
di rilievo.

153 Viglino Giacomo, a Roma . . Roma, via Vimi- 13 id. » 36 285 3 Raccoglitrico a co rotatorio, si-
nale, 8 stema Viglino, da applicarsi alle

macchine dinamo-elettriche.

154 Bogliaco Luigi, a Genova. . .

Genova via Giusti- 16 id. » 30 293 3 Sistema di costruzine di case econo-

niani, 32 miche per mezzo di angoli in ferro

155 FivazAugusto,aNeuchatel(Sviz. Torino, via Ospe- 10 id. » 36 294 3 Appareil, dit: Le Mélangeur.
zera). dale, 14

156 Kcenan Matheu, a North Bon, Milano, via Fate- 10 id. » 36 206 2 Perfect onnements dans les moyens de
Contea di Middlesex (Inghil- bone-fratelli, 21 protection des chaudiòres, cgrdres,terra). tubes etc, contro les rayonnements.

157 Pinet Luciano flglio, a Beaumont .
Firenze, via Mex- 18 id. » 36 298 3 Wouveau système de bluterie-sasseuse.

(Francia). tabello, 54

158 Jaquet Charles, a Strasburgo (Al- Totico, piana Vit- 18 id. » 36 303 3 Appareil à canneler de Charles Jequet.
sazia). torio Eman., 12

159 Mannstaedt Luigi, di Colonia Torino, Piazza Sta- 18 id. » 36 301 6 Perfezionamento nella fabbricazione del
(Germania). tuto, 15 ferro.

160 Repetto Emanuele, a Sampierda- Sampierdarena (Ge- 18 id. » 36 300 3 Macchina a vapore rotativa a moto con-
rena (Genova). nova), Tia San tinuo.

Bartolomeo, n. 1,
int. 7

161 Paoli Enrico, a Pavia
. .

. . Pavia, via Pietro 18 id. » 36 307 2 Bronzina speciale.
Azzario, 8

162 Ladewig Emil Gustav Hermann, Roma, via S. An- 20 id. » 36 312 15 Peocédé de fabrication de pûtes et de
a Francoforte sul Meno (Ger- drea delleFratte, papier à base d'amiante, rèsistant
mania). 12 à l'eau et au feu.

163 Società Hollweg Fratelli, a Bar- Id. 20 id. > 30 313 15 Bras mobile adjustable s'adaptant aux
men (Germania). lustres, aux glaces de toilette, aax

pett:es tables murales, et autres

objets analogues.

164 Brisotto Carlo, a Vazzola (Tre- Roma, via S. Seba- 20 id. » 36 320 2 Apparecchio meccanico a rimedio del
viso), stianello mal di mare.

165 Falchi Cesare, a Firenze . .
. Firenze, via Por- 23 id. » 30 29 2 Nuovo sistema di latrine asportabili.

cellana, 6

166 Serramoglia Giuseppe, a Torino. Torino. via Ospe- 25 ¡d. » 36 335 15 Macchina so¾iante sistema Serramoglia.
dale, 14

167 Società Webb James et C. a Li- Lirorno
,
via del 25 id. » 36 330 3 Sapone americano.

vorno. Pallone, 2

GB Supéry llemy, aLyon(Erancip. Milano, ria Fate- 2) iu. » 36 334 3 Disque-revolver ou appareil à rempla-
bene-fratelli, 21 cor les pétards après le passage de

chaque train.
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169 Société D. Bourèe et Frelezeau Afilano, via Fate- 27
Frôres, a Dijon (Francia). bene-fratelli, 21

170 Kaibel Georg, a Worms (Ger- Id. 27
mania).

171 Bourdon Ernost, a Parigi. . . Torino, via Ospe- 30
dale, 14

172 Fannon Bernard, a Westborò Milano, via Fate- 30
(Stati Unig d'America). bene-fratelli, 21

173 Amato Giuseppe, di Napoli . - Napoli, strada Co- 8
stantinopoli, 15

174 Wezel Julius della Ditta Wozel Milano, via Fate- 8
etNaumann,a Renduitz presso bene-fratelli, 21

175
JarrLeip (Germania).(Ditta),

a Torino, piazza Vit- 8
Lyon (Francia). torio Eman., 12

176 Barbe François, di Parigi. . . Torino, via Ospe- 9
dale, 14

177 Cruto Alessandro, di Piossasco Id. 9
(Torino).

178 Vinale Do Luca e C.1, di Napoli Napall,(via Roma, 11
12

NO Genovois Giulio, a Napoli . . Napoli, vico Salata 14
all'Olivella, 30

180 Gilardoni Paolo, di Milano . . Milano, via¶abbri, 14
18

181 Renault Luigi, a New-York (Stati Firenze, via Mon- 18
- Uniti d'America). tebello, 54

182 Tamine Réné, a Mons (Belgio) . Roma, via Paler- 21
mo, 34

183 Boulton Matthew Piers Watt, a Tor no, piazza Sta- 23
Londra. tuto, 15

184 Deligny ing. Ernest, a Parigi . Id. 23

185 Clouth Franz della Rheinische Milano, via Fate- 25
Gummiwaaren Fabrik, a Trif- bene-fratelli, 21
fes-Cöln (Germania).

18&'Truccano Giuseppe, a Torino . "Torino, viaGerdil, 28
n. 7

giugno 1885 36 346 15 Systòme de machine à Vapeur à grande
vitesse avec régulation dynamomd-
trique et écliptique directe de Pad·
mission.

id. » 36 349 15 Meccanismo a leva per sollovare grandi
post, nonchò per pressare.

id. » 36 352 6 Lampe-modérateur perfectionnée à pl .

ston étanche, destinòc à brûler le
pétrofe ct toutes les huiles mindrales
ou végétales.

id. » 36 354 3 Perfezionamenti nei projettill esplosivi
e nei loro involucri per armi da
fuoco, pezzi d'artiglieria.

luglio 1885 36 402 3 Utensile pirotecnico per chiudere le
cartuccie cariclic delic armi porta-
till a retrocarica, semplice ed auto-
matico.

Id. > 36 403 6 Appareil servant à appliquer des cou-
ches d'enduits sur les plaques mé-
talliques et aussi à piquer ou à en-
grainer leur surface.

id. » 36 410 6 Nouveau procédé chimique destiné à
faciliter le dévidage du cocon à la
fllature et à remplacer en tout ou
partie l'ébouillantage actuellement
employé.

id. » 36 ) 412 3 Solidiflcation de l'acide phosphorique
par des corps poreux d'origine mi.
nórale ou d'origine organique.

id. » 36 418 15 Nuovo sopporto per lampade elettri-
che ad incandescenza.

id. > 36 .427 10 Fotorilievogalvano e fotoincisotipia-ela-
stica.

id. » 36 433 3 Raffinatrice Genevois, ovvero sistema
per ridurre tutte le materie pastose
ad una flnezza impalpabile.

id. » 36 439 3 Fodero Gilardoni per sciabola ridotto
a due pezzi.

id. > 36 455 3 Roue Palmers.

id. > 36 464 6 Systòme de câbles et appareils destinés
à supprimer l'induction télégraphi.
que et l'induction téléphonique.

id. > 36 473 15 Système et appareil pour la production
de la force motrico moyennant la
vapeur.

id. » 36 474 6 Procédés d'épuration des cuivres pré-
cipités.

id. » 36 481 6 Regolatore da gas automatico.

id. » $6 491y 31"Pulitore Truccano.
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187. Cartagenova Alessio Luigi Enrico Genova, via Porta 28 luglio 1885 36 493 3 Nuovo metodo per la preparazione del-
e Chiappa Giuseppe, a Ge- Vecchia, 16 l'amianto tessile e la fabbricazione
nova. di tessuti e cartonaggi di questa

materia.

188 Broglio Giuseppe, a Torino . . Torino, piazea Sta- 30 id » 37 11 3 Pfalla universale.
tuto, 15

189 Denis Ferdinand, detto Denir- Torino, piazza Vit- 30 id. > 37 19 6 Système de mise au point instantanée.
Fouillet, a Villafranca (Fran- torio Eman., 12
cia)

190 Guano J. Luigi, a Genova
. . Geova, via Asse- 12 agosto 1883 37 63 15 Apparecchio Guano atto a scongiurare

rotti, 39, int. 7 il mal di mare.

191 Otway Harold, a Londra . . . Torino, piazza Vit- i settembro 1885 37 161 6 Perfectionnements dans les machines à
torio Eman., 12 vapeur.

192 Gallerand Jules Jean Baptiste, a Id. 15 id. » 37 211 6 Panno funebre, o enveloppe mortuario
Parigi. in tessuto flessibile impermeabile.

193 Zazzera Antonio, a Codogno, (Ali 31ilane, via Fate- 24 novembre 1885 37 477 15 Nuovo sistema di fabbricazione degli
lano). Lone-fratelli, 21 stracchini detti Gorgonzola.

194 Bachelerie Charles Léon, a Pa. : Torino, piazza Sta- 24 id. » 37 478 15 Procédé pour rendre incorruptibles tou-
rigi. . tuto, 15 tes les substances et produits orga-

niques, végétaux et animaux, en
leur conservant leurs propriétés
nutritives et alimentaires.

195 Wackenroder Bernardo, di Cö- Livorno 23 gennaio 1983 38 181 14 Modo di preparare il carbonato di stron-
tlien (Germania). ziana dal celestino mediante A sach-

carato di potassio e Pacido earbo-
nico.

Roma, addl 8 gennaio 1887. A Aline del Ministro
G. Facros.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI blicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate opposizioni a
questa Direzione Generale, si procederà alla rettif1ca di dette iscrizioni

A TV i s o.
nel modo richiesto.

Roma, li 8 gennaio 1887.
Il 22 corrente in San Paolo Albanese, provinaia di Potenza, è stato Il Direttore Generale: NOVELLI.

aperto un ufflcio telegraflco governativo, al servizio del Governo e

dei privati, con orario limitato di giorno. a .

Roma, 23 gennaio 1887.
PARTE NON UFFICIALE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIco PARLAMENTO KAZIONATÆ

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pHSk¢ßZi0FB
Si è dichiatato che le rendite seguenti del consolidato 5 per cento,

cioè n. 732,489 e n. 748,525 d'iscrizione sui registri della Direzione

Generale, per lire 55 la prima e lire 25 la seconda, al nome di Ca-

prino Vittorio di Francesco, minore, sotto la patria potestà, domici-
liato in Milano, sono state così intestate per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechð dovevano invece intestarsi a Caprino Giovasmi-Giuseppe-
Vittorio, di Francesso, minore, sotto la patria potestà, domiciliato in

Milano, vero proprietario delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si difBda
chiunque possa avorvi interesse che, trascorpo un mese dallaprima pub•

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOIMARIO - Lunedi 24 gennaio 1887

Presidenza del Presidente DURANDO.

La seduta è aperta alle ore 2 112.
CORSI L., segretario, dà lettura del processo verbale della sedula

precedente, che è approvato.
ßorteggio degli Uffici.

PRESIDENTE ordina la estrazione per il rinnovamento degli UfB i.
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VERGA, segretario, procede all'estrazione degli Uillei ed alla pro-
clamazione di essi.

ßeguito della discussione del progetto di legge
per modißcazioni alla legge sull'istruzione superiore.

PRESIDENTE rammenta essersi, sul finire della seduta di sabato,
rinviato all'Uffleio centrale l'art. 21 perchè ne studiasse una nuova

redazione, tenuto conto dell'emendamento Majorana-Calatabiano e delle

osservazioni fattesi.
L'Ufficio centrale ha nuovamenie redatto l'articolo 21 in questi ter-

minl:
Art. 21. « Gli statuti, di cui all'articolo precedente, saranno prepa-

ratl da un'apposita Gommissione, i cui componenti saranno designati
dalle rispettive Facoltà di tutto le Università dello Stato.
« Clascuna Facolth presenta una terna, dalla quale 11 Ministro sce-

glie un nome in guisa che nella Commissione slang rappresentate le

prihelpali disciplino.
Sono eleggibili a metnbri della Commissione predotta i profes-

sorl ordinarl (attuali ed emeriti) dello Università e Scuole superiori
e le persone estranee all'insegnamento ofileiale, llIustri nelle scienze e

nello lettere, e quelle che siano appartenute per quattro anni al Con•

siglio superiore di pubblica istruziono ».

PIERANTONI non approva l'art. 21, perchò propone una terna di

professori, dentro la quale il Ministro poi sceg11erà il professore che

deve far parte della Commissione. Osserva che dal numero degli
cieggibili si dovrebbero esefudere i membri del Consiglio superiore,
perchð, essendo chiamati a rivedere e ad approvare lo statuto delle

Facoltà, non debbono prender parte al due lavori. Il giudice di se-
condo esame non dellbera in primo esame.

Posto al voti l'articolo, 6 approvato, unitamente l'articolo 22 se-

guento: .

Art. 22. « Gli statuti dello Facoltà avranno forza di legge quando
siano approvati dal Governo, udito il Consiglio superiore di pubblica
fstruzione, e promulgati per decreto Reale.
« I detti statuti sono soggetti a revisione dopo scorsi almeno cinque

anni, sulla proposta di una nuova Commissione, formata ed eletta

come la prima ».

CREMONA, relatore, dichiara che l'Ullleio centrale ha nuovamente

rodatto Part. 23 secondo il testo che segue:
« Art. 23. Un regolamento generale da promulgarsi per decreto

Reale, udito il parere del Consiglio superiore, conterrà le norme am-

ministrativo e disciplinari che debbono essere comuni a tutte le Uni-

versità dello Stato. »

PIERANTONI dichiara di parlare per stretto dovere. Non imita co-

loro che, deliberati a votar contro, non credono di combattere arti-

colo per articolo una legge, che egli crede impossibile.
Ricorda cho il disegno votato dalla Camera dei deputati aveva un

sistema completo. Le Università avevano l'autonomia scientißca ed

amministrativa e provvedevano alla scienza per la scienza. Lo Stato

con gil esami di Stato opponeva le condizioni di idoneità per le pro-
fossioni liberall degli ingegneri, avvocati e medici, ed alle magistra-
ture dello Stato, giusta l'art. 26 della Costituzione.

L'UfBcio centrale di giorno in giorno corregge, restringe, abbrevia
11 suo ,contro-progetto, di cui non si capisce più lo scopo. L'illustre

Canilizzaro disse cho la legge ha un fine molto modesto: ricordato

che por regolamento i Ministri fecero quello che vollero, ha pensato
di frenarno Pazione por un Corpo consulente che prepara gli statuti
o per la clausola, la quale obbliga per cinque anni il Governo a non

fare mutamenti.
Invece l'onorovolo Cremona crede ancora di trovare nella legge

qualche cosa dell'autonomia e delle libertà scolastiche perfettamente
scomparse.
L'oratore ossserva èhe l'art. 23, come ð emendato di nuovo e re-

pontinamente dall'Ullicio centrale, commette al potere regolamentare
tutÎo.le disposizioni punitive e molto altre pedagogiche senza limite

áletino ontro la sanzione dell'art. 5 dello Statuto, che permette i
feg imenti soltanto per la esecuzione delle legg1. Invece il disegno,

mentre nell'articolo 1 ripubbitca la legge Casati, con l'art. 23 per-
mette al regolamento di modificare la legge.
Pare ciò costituzionale, possibile î
Esamina il diritto di punizione e dimostra con gli esempi della

legge prussiana e dell'Assia che mentre le Università germaniche non

sentono più per l'indole dei nuovi tempi di lasciare agli statuti uni-
Versitari ed ai tribunali ecclesiastici il diritto punitivo scolastico e la

potestà di punire, la legge presente abbandona tutto al regola-
mento.

Confronta le disposizioni punitive della legge Casati, le violazioni e

modificazioni scritte nel regolamento Coppino contrarie alla legge.
Non sa dire, nè lo può prevedere 11 Ministro, quello che farà il nuovo
regolamento.
Passa a rivendicare la competenza del potere legislativo in tutto le

materie dell'insegnamento superiore e cita le leggi recenti del Belgio,
dei Paesi Bassi, della Svizzera, della Francia, del Brasile, dell'Austria.
Nessun Parlamento accettò l'abdicazione voluta dall'Ufficio centrale.
Spera che la legge sarà rigettata. Se avrà pochi voti il Ministro

non si ricordi del detto di Plinfo: i voti si contano, non si pesano.
In Senato si conta e si pesa.
Rtconosce al Senato il diritto di rigottare la legge votata dalla en-

mera elettiva. Non crede corretto un disegno di legge che dichiara

incompetonte 11 Parlamento nelle gravi questioni della legislationo
scolastica superiore, da cui dipende in gran parte l'avvenire intellet-
tuale del paese.

COPPINO, Ministro delPIstruzione Pubblica, non intende già rispon-
dere a tutto quanto disse l'onorevole senatore Pierantoni, ma Vuole
unicamente richiamare l'attenzione del Senato sull'accusa mossagli
dallo stesso senatoro Pierantoni, di aver fatto regolamenti in materia
disciplinare nei quali si à sostituito l'arbitrio ministeriale al concetti
stabiliti nella legge Casati.
Fa notare che, come Ministro, ebbe ad emanare due soli decreti

in questa materia e che nei medestmi non vennero minimamente al-
terati i concetti disciplinari, sia per l'indole delle pene, sia per Ic
autorità punitive, che sono contenuti nella legge Casati.

Analizza le disposizioni regolamentari Indicate dall'onorevole Pie-
rantoni por sostenero che il regolamento non invase affatto il ter-

reno legislativo e per dimostrare che le dette disposizioni dànno agli
studenti ogni maggior garanzia per l'esercizio dei loro diritti e per
quanto riguarda l'applicazione delle penalità flssate dal regolamento
medesimo.

PRESIDENTE mette ai voti Part. 23 che 6 approvato.
Senza osservazioni è anche approvato il successivo art. 24:
« Art. 24. Le disposizioni che dagli statuti comuni di cui all'art. 20

della presento legge, in ordine alle materie in essi contemplate, fos-

sero riservate alla decisione dello singole Facoltà, saranno da esso

comprese not rispettivi programmi annuali e semestrali.

« Parimento, le disposizioni che il regolamento generale di cui
all'art. 23 avosse, sulle materle che esso contempla, riservate alla de-
ctsione delle singole università, formerà, per ciascheduna di esse,
l'oggetto di un regolamento che dovrà ogni anno essere dal Senato
sottoposto al Corpo accademico. »

L'articolo 25 fu dall'ufficio centrale d'accordo col Ministro modifl-

cato come segue:
< Art. 25. Agli attuali professori straordinari delle università, se

ebbero la cattedra per effetto di concorso, o dell'articolo 69 della

legge 13 novembre 1859, & applicabile l'articolo 9 della presente
legge.
« Gli stipendi dei professori attuali non saranno diminuiti per et-

fetto della presente legge. I dottori aggregati attualmento in ufficio
conserveramio i diritti e le prerogative che tengono dalle Icggi an-

teriori. »
CREMONA, relatore, spiega le ragioni della nuova redazione di questo

articolo e delle sue singole disposizioni.
MOI;ESCHOTT fa notare che in nessuna parte della legge è ancora

esplicitamente stato detto che la istituzione dei dottori aggregati s'in-
tenda abolita. Crede che bisognerebbe trovar modo di introdorvela.
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CREMONA, relatore, credo che non sia assolutamente necessario di,

dichiarare che la istituzione dei dottori aggregati rimane abolita, ciò
risultando dal complesso della legge.
MOLESCHOTT insiste a credere che meglio Varrebbe intercalare

nell'art. 25 una frase lmquale dicesse determinatamente che la isti-

tuzione dei dottori aggregati ò abolita.

MAJORANA-CALATABIANO ritiene necessario che una qualche
esplicita disposizione dellaulegge determini l'abolizione dei dottori

agregati. E ciò, se non altro, per la ragione che nella legge Casati
vt -sono parecchi articoli nel quali è fatto cenno dei dottori aggre-

gati, e tali articoli non sono compresi fra quelli abrogati dalla pre-

sente legge.
Conchiude associandosi alle osservazioni dell'onorevole Moleschott,

e dichiarando di ritirare un emeudamento che aveva presentato in

proposito.

CREMONA. relatore, crede che le opinioni di tutti sarebbero rl-

spettate ove l'articolo 2õ si votasse sopprimendovi il comma in cui

si parla dei dottori aggregati, per i quali si farà un apposito ar-

ticolo.

COPPINO, Ministro dell'Istruzione Pubblica, aderisce a questa sop-

pressione.
PRESIDENTE mette ai voti l'art. 25 colla variante soppressiva pro-

posta dall'Utlicio centrale.
L'articolo 25 à così approvato.
CREMONA, relatore, propone l'aggiunta di un nuovo articolo, che

prenderà il numero 26, costconcepito:
« Art. 28. È abolita la istituzione dci dottori aggregati.
« I dottori aggregati attualmente in ufficio conservano i diritti e le

prerogative che tengono dalle leggi anteriori. »

(Approvato).
Approvasi senza discussione il successivo art. 27.
Eccone il testo :

4 Art. 27. All'Istituto di ;studi superiore dL Firenze, all'Accademia
scientifico-letteraria ed.alPIstituto tecnico superioreadi Milano, esi ap-

pljeano le disposizioni III quesia Jegge concernenti la personalità c I-

vile, la nomina e gli stipendiedei professori, e quelle altre chg non
sono contrarie al loro carattere speciale, al quale non s'intende di

derogare colla presente legge. »

PRESIDENTE avverte che l'Ufficio centrale, d'accordo col signor

Ministro, propone la soppressione dell'art. 28 del progetto.
È posto ai voti ed approvato l'articolo successivo, ultimo del pro-

getto, che prende il pumero 28 :
« Art. 28. Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie alla pre-

sente legge.
« Il titolo II della legge 13 novembre 1859, riformata in confor-

mità colla presento e les precedenti leggi, sarà ripubblicato per de-

creto Reale, udito il Consigliondi Stato. »
PRESIDENTE. Con cikriplane esaurita la discussione del progetto•

CANNIZZARO (dell Officio centrale) chiede che, in esecuzione del-

l'art. 70 del regolamento del Sepato, la legge venga rimandata all'Uf-

flcio centrale afflachè questo possa coordinarne le disposizioni, e che,
conseguentemente, vogliasi rimandarne la votazione segreta a dopo

che l'Ullicio avrà comunicato al Senato il suo lavoro di coordina-

mento.
PRESIDENTE dice che si procederà conformente alla richiesta del

senatore Cannizzaro.

Dà la parola al senatore Cremona, relatore, perchè riferisca intorno
ad alcune petizioni relativesal progetto di legge testò discusso.

pREMONA, relatorpp riferisce che le petizioni in discorso proven-

gono da alcune catyoge, di professori , di alcuno Università e di-

mostra come i desidert in esse manifestati furono dalla legge in gran

parte esauditi.
Propone che una petizione del Consiglio comunale di Pavia venga

inta al Ministro della, Pubbitca Istruzione.
opo qualche oss'ervazione þ .riserva del senatore Moleschott, la

proposta di rinvio è approvata.

Discussione del progetto: Modificasiäi allalegg¢idicembre 1858
sull'avanzamento dell'armata di mare.

MEZZACAPO solleva alenne eccezionipinsistendo perchè la legge in
discussione e che sarà approvata non pregiudichi in alcun modo i di-
ritti acquisiti.
CORSI L., relatore, ricorda che l'eccezione sollevata dal senatore

Mezzacapo formò già argomento. di discussione quando questo pro-

getto di legge venne esaminato la prima volta dal Senato; ma le di-
chiarazioni dell'onorevolo Ministro della-Marina furono tali allora da

non far ritenere indispensabile una speciale disposizione di legge.
BRIN, Ministro della Marina, crede che i diritti acquisiti sieno dalla

legge tutelati.
MEZZACAPO ringrazia l'on. Ministro, ma i Ministri! passano e le

leggi rimangono, motivo .per cui sarebbe forse desiderabile una spe-
ciale dichiarazione nella legge.
PRESIDENTE dÊchiara chiusa la discussione generale.
Approvansi senza discussione i priml cinque articoli del progetto.
CORSI L., relatore, all'articolo 6 presenta alcuni emendamenti.

L'articolo del nuovo tosto così si esprime:
Art. 6. < Nessun capitano di fregata potrà essere promosso capitano

di vascello, se non avrà compiuti almeno tre anni nel grado con 18

mesi d'imbarco nel grado stesso e se non conterà un anno in co-

mando da ufficiale superiore e sei mesi quale ufficiale al dettaglio
od ufflciale in î dopo la promozione a tenente di vascello ».
Messo ai voti, ò approvato. •

L'articolo 7, ultimo del progetto, è pure emendato in questi termini:
Art. 7. <t Sono abrogati gli articoli 12, 13, 14, 15, 16, 17, 22 e 23

della legge 4 dicembre 1858, n. 3092, sull'avanzamento nell'armata

di mare nonchè gli articoli 1, 2 e 3 della legge 8 luglio 1860. Tut-
tavia gli ufliciali attualmente in servizio, i quali, alla pubblicazione
della presente legge, abbiano diritti flerivanti da concorsi fatti o i re

quisiti per l'avanzamento in virtù di disposizioni preesistenti, potranno
sempre invocarlo ».

(Approvato).
PllESIDEISTE avverto che i due progetti di legge testè approvati

saranno posti all'ordine del giorno per la votazione segreta in altra

tornata.

La seduta è levata alle ore 5 3(4.

NERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOBRARIO -- Lunedì 24 gennaio 1887

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2 20.

ZUCCONI, segretario, legge il processo verbale della seduta di sabate,
che è approvato.
MALDINI presènta la relazione sullo stato di previsione del Ministero

della marineria per l'esercizio 1886-87.
PRESIDENTE annunzia che la Giunta delle elezioni propone la con-

validazione dell'onorevole Araldi nel collegio di Modena, e dell'ono-

revole Giudici Giovan Battista nel 26 collegio di Verona ; e li pro-
clama eletti, salvo casi d'incompatibilità.

ßvolgimento di una interrogazione del deputato Petronio.

PETRONIO svolge una interrogazione al Ministro della Guerra sulle

condizioni poco liete degli allievi della Scuola militare medica in Fi-

renze.

Deplora la difficile condizione che è fatta ai giovani che seguono i

corsi di quella scuola, che ha tanta importanza per il benessere del

nostro esercito; e nota con rammarico come essi siano obbligati ad
una minuziosa disciplina, esclusivamente intesa alle cose militari, men-
tre nulla si fa per migliorare fondamentalmente la loro istruzione

medica.
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Teme che in questo modo vonga falsato lo scopo precipuo di quella
istituzione, trascurando appunto la parto essenziale degli studli di
questi giovani, e facendo for perdere un tempo lungo e prezioso per
imparar regolamenti militari, per i quali basterebbe un brevissimo
corso.

A suo avviso si dovrebbo in quella scuola dare maggior sviluppo
alle materio cllniche, accordando inoltre ai giovani di frequentare gli
insegnamenti dello Istituto Superiare, che son riconosciuti eccellenti,
Specialmente in materia chirurgica.
Egli adunque non combatte la istituzione della Scuola medica mili-

tare, ma Vuolo che sia radicalmente modificata o migliorata nell'inte-

resse dell'esercito e dei giovani che si addicono al servizio sanitario
militare.

RICOTTI, Ministro della Guerra, osserva che l'ufficiale medico ò un
ufficiale dell'esercito come gli altri, e quindi deve essere istruito nella

disciplina militare. Ed a questo i giovani della scuola di Firenze at-

tendono per duc mesi soll da principio, e poi per altri cinque mesi

attendono all'istruzione pratica di chirurgia militare.

L'insegnamento della scuola di Firenze naturalmente deve essere

molto compendioso e riferirsi principalmente a quelle conoscenze

tecniche, che sono speciali per i medici militari. La pratica poi effet-
tiva della professione i giovani medici l'apprendono negli ospedali
militarf. Tuttavia non nega che qualche miglioramento possa arrecarsi
a quella istituzione, c vi si provvederà in avvenire così come si ò

fatto per 11 passato. Però egli deve notare che fra tutte le categorie
di cittadini rispetto al servizio militaro, quella dei medici ò la più
favorita, e quindi non crede che sotto questo punto di vista debbano

farsi altre concessiont.

PETRONIO non è soddisfatto della risposta del Ministro ; egli pens.a
che i provvedimenti legislativi che riguardano questa materia, do-
vrebbero essere riformati, specialmente per quel che concerne la du-

rata di questo servizio.
DI RODILANT, Ministro degli _Esteri, prega la Camera di iscrivere

d'urgenza nell'ordine del giorno il disegno di legge per l'acquisto di

un palazzo ad uso della Regia ambaseiata in Londra.

( La Camera delibera di discuterlo domani).
PRESIDENTE comunica la seguente domanda d' interrogazione del

deputato De Renzis:

¢ Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole Ministro degli Af-
fari Esteri sulla verità dei dispacci indicanti come possibile un attacco
abissinese contro le nostre truppe d'Africa, e su lo stato difensivo della
colonia di Massaua ».

DI ROBILANT, Ministro degli Affari Esterf, dichiarasi pronto a ri-

.spondere immediatamente.
DE RENZIS ringrazia il Ministro della sollecitudine a rispondere

alla sua interrogazione, alla quale poco ha da aggiungere.
Egli non vide favorevolmente l'occupazione italiana di Massaua ap-

punto per i pericoli di possibili conflitti, Ora che è corsa la voce di

un i imminente invasione, chiede al Ministro quali sieno le condizioni
nostre di difesa in Africa, e se sia stato provveduto a tutto ciò che
richiede un simile pericolo. Egli sarebbe indotto a dubitarne dalla

stessa provenienza del telegramma, che annunzia la marcia di un ge-
nerale abissino, poichè è da deplorarsi che noi non abbiamo ancora

un cavo telegrafico che ci metta in diretta comunicazionc con quei
nostri possedimenti.
Chiede di sapere quali sieno stati gli ordini dati dal Governo, e so

si limitino a far 81 che sia respinto un attacco, o se piuttosto non si
ordini una marcia verso punti strategici, che possano meglio gua-
rentire la nostra sicurezza in Africa.

DI ROBILANT, Ministro degli Esteri, sarà breve come richiedono

gli interessi e la serietà del paese. Annunzia che il primo telegramma
del 15 corrente arrivò qui il 18 corrento, e da esso risultava che

tina colonna abissina si proponeva di attaccare le nostre posizioni.
Il generale Gené però aggiurigeva che aveva rinforzate le posizioni
por respingero qualunque attacco. E di ciò il Governo si teano pago
per la fiducia che ha in quel generale.
Un secondo telegramma del suddetto generale conservava sostan-

zialmente quelle notizie; dippoi nessun'altra notizia porvenne al ri-

guardo. Il che fa credere al Governo clie non sia 11 caso d'impensio-
rirsi punto di queste voci, e prega la Camera di fare altrettanto (Ap-
provazioni). Egli anzi prega di non dare importanza alle informazioni
delle agenzte che possono sovente essere anche interessate. (Benis-
simo !).
DE RENZIS, dopo le dichiarazioni dell'on. Mimstro, il qualo crede

nella sua saviazza di non poter dire di più, si accontenta per ora

della risposta avuta. Solo domanda al Ministro se non sia il caso di

provvedere alla necessità di avere sollecitamente il cavo sottomarino

di collegamento telegrafico con Massaua. E frattanto prega 11 Ministro
di comunicare quelle notizie che avrà su questo proposito.
DI ROBILANT, Ministro degli Alfari Esteri, non crede che sia il

caso di dare un bollettino della guerra (Si ride), nò di inquietarsi se
quattro predoni vengano a molestarci (Ilarità), mentre assal più gra\i
questioni si stanno agitando in Europa. (Approvazioni).

Giuramenti di deputati.
ARALDI giura.
PRESIDENTE avverte che oggi spirano due mesi utili da che fa

convalidata l'elezione del deputato Carbone, senza che egli abbia glu-
rato. Però ò pervenuto un telegramma del prefetto di Cagliari che
annunzia continuaro la infermità del deputato Carbone. Egli propone

quindi di prorogare di due mesi, all'on. Carbone, il termine di venire
a giurare alla Camera.

NICOTERA afferma che non occorre alcun provvedimento quando
risulti che un deputato sia legalmento impedito di venire a giurare.
La Camera non ha quindi che a prendere atto della comunicazione

del presidente e nulla più.
ROUX crede che la Camera debba rimettersi in tutto al discerni-

mento della Presidenza por quel che si riferisce all'esecuzione di que-

sta disposizione della legge sul giuramento.
PRESIDENTE avverte che, stando al termini espliciti della legge,

la Camera deve essere informata e decidere sugli impedimenti che
tolgono al deputato di venire a giurare.
NICOTERA in questo caso propone una deliberazione, con la

quale « La Camera prende atto dolla legittimità dell'impedimento per
il qualo l'onorevole Carbone non puo vemre a giurare, e passa al-

l'ordine del giorno ».

(La Camera approva questa proposta).
Presentazione di relazioni.

GALLO presenta la relazione sulla proposta di legge per la istitu-
zione di cattedre dantesche.

TROMPEO, presidente della Giunta delle petizioni, presenta una

tabella di petizioni, sulle quali la relativa Giunta ò pronta a riferire.

ßeguito della discussione sullo stato di previsione
del Ministero dei Lavori Pubblici.

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, si propone di entrare su.
bito nel cuore dell'argomento, cioè nella questione delle strade fer-

rate, che è stato sinora il tema principale della discussione. Osserva

dapprima che la divisione delle reti presentava grave difflcoltà, poi-
chè delle 110 linee che compongono la rete ferroviaria italiana sol-

tanto sette rimasero sotto la stessa direzione che prima le ammini-
strava. Con le reti si cambiò anche tutto il personale; e si dovò ri-

partire il materiale mobile secondo i vari tipi e secondo le convenienzo

delle varie linee.

Fu mestieri inoltre fare l'assegnazione e la stima di questo mate-
riale. Ed oltre a queste difilcoltà, per sè ingenti, fu mestieri non ri-

tardar neppure di un giorno l'esercizio delle ferrovie ed a norma

delle nuove tariffe. Cosi pure si dovò istituire il ConsigIlo delle tariffe,
costituire l'Ispcttorato ed implantare l'amministrazione dei fondi di
riserva. Tuttavia in questo Ingente lavoro, si procedò per modo che,
se non gli si vuol dar lode dalla Camera, sembra di non poter nep-
pure meritar biasimo.

Tanta mole di ordinaisenti non poteva compiersi intieramente in

si brove tempo, perciò non è ancora dato pieno assetto alla direziono
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dell'esercizio .in Torino, e a questo proposito assicura l'onor. Buttini

che il Governo ha già sollecitato la Mediterranea à nominare il capo
di quella direzione.
Alle osservazioni dell'onorevole La Porta intorno alla divisione dei

servizii tra le due direzioni d'esercizio d'Ancona e di Bologna intro-
dotte dalla Società per la rete Adriatica, risponde che quella distri-
buzionc non è illegittima, e che non si può a priori condannare ;
egli perciò starà in attesa del risultato di quel sistema, por dichia-
rando che a lui pare migliore il sistema seguho da!!a Società per la

rete Mediterranea.
Raccogliendo gli appunti fatti intorno a! personale, dice che gli or-

ganici ed il regplamento non vennero ancora approvati dal Governo, e
che Ic indennità gli risultano date in proporzione del numero effet-

tivo degli impiegati.
Non ammette poi che il servizio sia peggiorato: se non che il

miglioramento che si è verificato sulle linee principali non si ò ripro-
dotto nel e secondarie.

Venendo a parlare più particolarmento del servizio della Mediter-

ranca, dice che, mentre nel girimo compartimento esso procede bene,
nel secondo compartimento invece si verificano inconvenienti o ritardi

a cagione delle distanze dello officine per la riparazione delle mac-

chine, e dell'aumcato del traffico.

Naturalmento il Ministro non è soddisfatto di questa condizione di

cose, ma ne riconosce il carattore transitorio, e crede che non oc-

corra molto per rimuoverla.

Riconosco altresi la scarsità del materiale mobile, e, sebbene creda

che l'esperienza insegnerà ad utilizzarlo meglio, dimostra che il

Governo lia già disposto perchè ne sia largamente cresciuta la do-

tazione.

Spera che tra qualche mese si potrà applicare ai treni diretti la

illuminazione a gas, si poträ pure estendere a tutti i trent i freni

continui, e si guadagnerà così in sicurezza ed in velocitù. Assicura

poi che si stanno con cura esperimentando diversi tipi di carrozze

per maggiore comodità dei viaggiatori.
ßiciliara che si è interessato delPargomento del servizio cumula-

vo coffe ferrovio secondarfe e che è prossimo un accordo tra le

parti interessate.
Si è udito, dice rivolgendosi all'onorevole Della Rocca, in propo-

sito il Consiglio delle tariffe, il quale fu convocato ripetutamente an-

che por risolvere altre difficoltà.

Dà spiegazioni all'onorevole Giolitti e intorno al fondo di riserva

dalla Società sicula e intorno ad una somma inscritta nell'allegato B.

Chiarisce i criteri seguiti nella costituzione dell'ispettorato ferro-

viario cui attribui il sindacato, sia dell'esercizio che delle costruzioni,
non ritenendo opportuno separare due materie così connesse. Rico-

nosce che qucH'uffleio non può dare fin d'ora i risultati che darà

indubbiamente quando sarà completamente ordinato e quando sarà

bberato dall'ingente arretrato rcIntivo alle costruzioni; e prega la

Camera di riservare il suo giudizio su quella istituzione.
Con essa poi, contrariamente a qýello che ritengono gli onorevoli

Giolitti o Saporito, egli crede d'a ere rinvigorita anzichè allentata la

ingerenza del Governo nelle costruzioni; soltanto di cinque, sopra
quarantasei linee in costruzione, egli ha affidato la costruzione alle

Società, e dichiara ch'egli mira a diminuire il personale straordinario
addetto a queste costruzioni.

(Il Ministro si riposa alcuni minuti).

Entrando direttamente a dire delle costruzioni ferroviarie, dopo
averne esposti i precedenti legislativi, sostiene la legittimità della co-

struzione della linea Genova-Asti, legittimità che si fonda sulla legge
del 1882 consacrata dall'articolo secondo di quella del 1885. Crede
del resto che si tratti di una questione di mera interpretazione.
* Non ammette che siano state rallentate le costruzioni, anzi dimostra
con dati statistici che citettivamente si è fatto molto più di quello che
che sarebbe stato consentito. Certamente che, essendosi già posto
mano a 44 linee; egli ha dovuto adottare il criterio di non iniziare
nuovo strade feryate, e di fatti non ha iniziato che quelle quattro o

cinque per le quali le provincio cd i comuni si mostrarono pronti ad
anticipare i fondi.
Fu indotto ad indugiare l'iniziamento di nuovi lavori anche per la

necessità di completare i progetti.
Accenna alle mohe ragioni che ritardarono finora gli appalti, e

afferma essere lontanissimo dal suo pensiero di voler fare un mono-

polio delle costruzioni; tanto ò vero che sono state mantenute tutte

le direzioni governative, e che furono appaltati tutti quel lavori pei
quali si avevano in pronto-gli studi.

Quanto ai pareri del Consiglio di Stato, dice che non ha potuto
presentare quelli relativi ai contratti in corso; a questo suo criterio
non accendiscese la Commissione del bilancio, nè quindi gli han fatto
poca meraviglia le censure in proposito rivollegli dall'onorevole Gio-
litti. Solamento può dichiarare alla Camera che sono esageratissime
le voci che si son fatte correre su questo argomento.
Dice che, per ciò che ha tratto alle costruzioni, occorre risolvere

tre problemi: uno amministrativo, uno tecnico, uno floanziario. Af-

ferma di mantenere intatte le dichiarazioni che fece nella discussione

della legge 27 aprile 1885: che quasi tutte le linee in eostruzione,
sono sotto la sorveglianza d 80 insegneri del Governo; che ha fatto

e continuerà a fare appallt a sistem. of ario; clie non sivincolerà

colle Società pei contratti a prezzo f.cto, :e on, <,ando il contratto

medesimo risulti di evidante utilità pel Governo.
Non ammetto di aver proceduto, con troppa fretta, nella conces-

sione delle ferrovie Sarde, affermando anzi che 'a concessione ha

prodotto un utile di nosc milioni al Goserna sul limite di spesa a

cui era autorizzato ad arrivare per legge, e altri vantaggi di varia
natura. E quindi esorta la Camera a stare in guardia contro voci

che rappresentano interessi non favorevoli al pubblico erario (Com-
menti).
Passando ad esaminare il problema tecnico o quello flnanziario,

nota la differenza di un miliardo fra il preventivo del 1879 e i cal-

coli recenti. Non poteva sapere prima d'ora la spesa presunta per
comptero la rete ferroviaria, nè quindi poteva prima d'ora farla nota

al Parlamento ; come non poteva indugiare a comunicare le relative
notizie alla Giunta del bilancio che le richledeva.

Spera che la somma ora calcolata possa bastare allo scopo; e

soggiunge che questa somma è costituita o da conti consuntivi, o dal
progetti compilati a cura degli ingegneri governativi. Si dilTonde a

spiegare le ragioni della differenza fra il preventivo odierno e quello
portato dalla legge del 1879, come passaggio di categoria di alcune

linee, costruzione di linee nuove, aumento di materiale mobile, mag-
giori spese accertate sui preventivi, e simili.
Agginnge che i progetti fatti in base alla legge del 1879 erano

progetti di massima, compilati da ingegneri privati, mentre i pro-

getti attuali sono progetti di dettaglio. E con ciò spiegasi la differenza,
la quale è aumentata per essersi calcolate molte spese delle qua!!,
per abitudine, non si teneva conto ; e per aver provveduto alla più
solida sistemazione e al migliore armamento delle linee. Il ministro

soggiunge che, tenuto conto di tutte le circostanze, la media delle

previsioni nuove ò inferiore a quella di altri paesi, e non supera

quella delle linee a tutt'oggi costruite, e che sono incontestallilmento

le più facili, mentre difficilissimo sono quelle che restano ancora da

costruire.

Pasto così il problema, rimane ad esaminare il modo di risolvorlo

flaanziariamente.

Voci. A domani.

PRESIDENTE comunica la seguente domanda d'interpellanza:
¢ I sottoscritti domandano d'interpellare il Ministro di Grazia e Giu-

stizia se di fronte agli errori giudiziari constatati o denuntiati auto-
i evolniente, intenda proporre con particolare progetto una riforma
della Procedura penale por allargare l'istituto della revisione, con-
forme ai voti della scienza.

« Faldella, Mel. »
TAJANI, Ministro Guardpsigilli, dirà domani se e quando intenda di

rispondere.
La seduta termina alle 6 40.
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DIARIO ESTERO

La Politische Correspondenz di Vienna crede che la Porta pro-

porrà prossimamente la soluzione seguente della crisi bulgara :

« I reggenti si ritirano; un ministero misto, di cut il sig. Zankoff

formerebbe parte, assuma il potere e decreti delle nuove elezioni. La

nuova Sobraniè elegga un principe. La caildidatura del principe di

Mingrelia, che la Russia non ha mai posta utlicialmente, ma che la

Turchia ha raccomandata con una circolare alle potenze, sarà abban-

donata. »

Il Daily TelegrapA, dal canto suo, dice di sapere da buona fonte

che il sultano, nella sua qualità di alto signore della Bulgaria, sa-

rebbe disposto a nominare un luogotenente governatore incaricato

giro interim del governo del principato, e che procederebbe a questa
nomina se una delle potenze, consentienti le altre, prendesse Pini-

ziativa di una proposta in questo senso.

11 governatore cosl nominato, eserciterebbe le sue funzioni fino a

che una nuova Sobraniè avesse eletto un principe.
Lo Standard, a sua volta, è informato dal suo corrispondente

viennese che 11 signor Zankoff ha presentato alla Porta un memo-

randum, nel quale propone di regolare la questione bulgara sulle

basi seguenti:
« f reggenti dànno la loro dimissione. Si forma un ministero di

coalizione, il quale cumula le attribuzioni attualmente divise tra il

gabinetto ed i reggenti. Quando sia raggiunto un accordo colla Porta

e con le altre potenze, il ministero scioglie la Sobraniè e convoca

una nuova Assemblea che procede all'elezione di un principe. >

Il corrispondente dello Standard crede che questo programma

abbia delle probabilità di essere accettato.

Riferiamo il testo dell'indirizzo all'imperatore adottato all'unanimità

o senza discussione dalla Camera dei signori di Prussia:

« Nostra Maestà ha creato l'esercito prussiano, quale esso esi-

ste presentemente. Secondata dall'eroismo di questo esercito e da

quello dei nostri alleati, Vostra Maestà ha restaurato l'impero e gli

ha dato la potenza ed il prestigio ed ha inoltre mantenuta per lunghi
anni la pace d'Europa.
« Le relazioni dei governi e dei popoli dell'Europa sono oggi tese

sopra vart punti ed havvi anche argomento di temere che l'impero
tedesco possa improvvisamente trovarsi coinvolto in una guerra.

« La Camera det signori è profondamente rattristata perchò non

siasi risparmiato alla Maesth Vostra il dolore di veder sottomettere

ad una restrizione inaccettabile il voto dei fondi necessarî a porre

l'esercito tedesco in perfetta condizione di difendere il paese, la

quale restrizione, contraria ad una tradiziono fondata sopra continui

compromessi, ebbe por effetto lo scioglimento del Parlamento te-

descó.
« La Camera dei signori assicura rispettosissimamente che 'essa si

pone senza riserva e con giola allato di Vostra Maestà.

« Ringraziandola della costante premura dimostrata per Pesercito,
la Camera esprime il convincimento che la nazione prussiana è pronta
a fare i maggiori sacriflzt per allontanare qualunque pericolo de:la

patria ponendo in modo durevole l'esercito in grado (di proteg-
gerla. »

Ricevendo la Deputazione della Camera dei signoril'che gli (recò il
predetto indirizzo, l'imperatore pronunziò il discorso seguente :

« Vi ringrazio con tutto il cuore dei sentimenti che mi avete

espressi, a nome della Camera dei signori, nell'indirizzo che avete

letto. Questo indirizzo non mi ha sorpreso perchè ·mi sono noti i

sentimenti di fedeltà e di patriottismo della Camera dei signori.
« Dopo le esposizione tanto chiara che era stata fatta delle neces-

sità della situazione, esposizione che nelle presenti contingenze era

sembrato a me dover essere più particolareggiata del solito, aveva

creduto di poter contare sulla adozione del progetto di legge militarc

da parte del Reichstag. Ela le cose Volsero in altra maniera ed to

dovetti fare immediatamente conoscere le risoluzioni mie. Sporiamo

che le cose andranno meglio in seguito.
« Vi ringrazio dal fondo dell'anima. La vostra dimostrazione mi

ha rallegrato il cuore. Tutte le manifestazioni t'elle quali mi giunge

notizia da ogni parte della monarchia e dall'intera Germania, mi mo-

strano come io abbia avuto ragione, e provano che vi sono grandi ed

importanti parti del paese nelle quali si riconosce pienamente la ne-

cessità del provvedimento che ho adottato.

¢ La Camera dei Signori mi ha dato nei tempi dillleili tante prove

di fedeltà che nemmeno questa volta io avevo dubitato di essa.

< Posso dire che ciò che accade mi ha prodotto un profondo do-

lore. Ripetetelo a tutti quanti. Jo sono profondamente afflitto. Ma voi

avete versato del balsamo sul mio cuore.

« La patria non sarà in pericolo fluo a quando l'esercito conseril

lo spirito di fedeltà e di sacrifizio del quale esso ha dato si gragdi

prove durante le ultime guerre. I nuovi provvedimenti che 10 rinfor-

zeranno serviranno a diminutre qualsta pericolo di guerra.

« Ancora una volta; abbiatevi le mie sincere gratic per questa di•

mostrazione che ha fatto tanto bene al mio cuore, c vi prego di tra-

smetterle alla Camera dei Signori. »

La Camera dei deputati della Dieta prussiana ha intrapreso, nella

sua seduta del 21 gennaio, la discussione del bilancio.

Il ministro delle flaanze ha fatto un'esposizione, dalla quale risulta

che per l'anno corrente vi ð un'eccedenza attiva di sette milioni, ma

che per l'anno prossimo conviene attendersi un deficit di 28 milioni

in causa della diminuzione dei proventi delle ferrovie e di quelli che

dànno i diritti di dogana sui cereali.

Il ministro ha dichiarato inoltre che il rigetto del progetto di leggo

militare da parte del Parlamento tedeseo relegava in
ultima linen tutte

le altre questioni, e che, per questa ragione, non poteva per ora ag-

giungere nessun altro ragguaglio alle indicazioni contenute nel discorso

del trono relativamente al sistema che sarà adottato per le contribu-

zioni indirette. 11 ministro ha conchiuso esprimendo la speranza in un

prossimo miglioramento della situazione politica e finanziaria, e pro-

gando la Camera dei deputati a dividere la sua fiducia ed a votaro

il bilancio.

Nel corso della discussione che si è impegnata In seguito a questa

dichiarazione, il signor Windthorst ha rivolta una questione al mini-

stero relativamente al monopolio delle bevande alcooliche. Il ministro

rispose in questi termini:
« So la vostra domanda si riferisco all'abbandono momentaneo del

monopolio, posso rispondere affermativamente, attesochè nessun pro-

getto di questo genere sia presentemente sottoposto af governi con-

federati; ma se si riferisce all'abbandono definitivo di questa idea,

non posso dare nessuna risposta categorica. In ogni caso, io rimango

partigiano del monopolio. »

Il partito tedesco dei conservatori liberi ha pubblicato il suo appello

a¡;11 elettori.
È detto in esso che l'esito della lotta elettorale significherà, come

già disse il maresciallo Moltke, la pace o la guerra. Se la legge mi-

litare è respinta, la Germania avrà davanti a sè un avvenire incerto,

pieno di pericoli all'estero e di conflitti interni. Se il progetto ð ac-

colto, no conseguirà lo sviluppo calmo, legale, felice della Germania.

Il partito guelfo dell'Annover ha anch'esso pubblicato il manifesto

suo dicendo che coi continui aumenti dell'esercito si rendo impos-

sibile ogni flducia: che l'avvenire è riserbato non ai grandi eserciti,

ma ai popoli i quali conservino la fede dei padri, o difendano senza

timore i loro diritti e le loro libertà sulle quali riposano la pace du•

revole ed il benessere dei cittadini

i progressisti distribuiscono a profusione sotto forma di opuscolo

il discorso pronunziato sono otto giorni al Reichstag dal deputato

Richter.
Il governo dal canto suo ha fatto tirare a parte 11 discorso del prin-
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cipe di Bismark e 10 manda gratis agli abbonati di tutti i fogli ufli-

ciali delle provincie.
la Lega internazionale nel manifesto suo incita la nazione tedesca

a proflttare di questo quarto d'ora, durante il quale essa si trova
arbitra della situazione, per riprendere la sua libertà, per respingere
la tnassima che la forza prevale sur diritto, per assicurare la sua au-

tonomia, per assicurare il mondo che intendimento della Germania à
di, risÑttare presso. tutti i diritti dei quali reclama per sè il pieno
esercizio.
La ega internazionale.termina supplicando gli elettori tedeschi a

rondpre possibile il disarmo, ed a mettersi gloriosamente alla testa

dell'Europa fondando una politica di riconciliazione e di pace sulla
ba della -giustizia e della liber&,

Il signor Goschen, cancelliere dello Scacchiere di Granbretagna, ha
tenuto un secondo discorso innanzi agli elettori di Liverpool. Disse
che per rialzare il commercio e l'industria le misure legislative sa-

rebbdo insufficienti, e che per assicurare la prosperità commerciale
bisogna che il governo Ispiri 11ducia, ciò che 11 presente gabinetto
saprà fare.
L'oratore ha respinto 11 rimprovero fatto al partito unionista di non

saper compatire le miserie deller popolazione irlandese. Vi sono, disse
egli, degli affittaluoli come dei landlords onesti; questi godono la

simpatia degli unionisti, gli altri no.
Il signor Goschen, facendo allusione ai gladstoniani, ha censurato

vivamente gli uomini politici che nell'interesse di un partito, e per
provare che l'Irlanda non possa essère governata con le leggi attuali,
incoraggiano i conflitti tra atilttaiuoli e possidenti.

11 Daily Telegraph non crede che il discorso della regina all'aper-
tura della sessione conterrà una lunga enumerazione delle misure che

dovranno essere sottoposte all'esame del Parlamento.

Esso conferma che la Camcra dei comuni discuterà prima le pro-
poste relative alla riforma. del regolamento interno e poi i progetti
di legge relativi all'Irlanda.
Secondo 10 stesso giornale, ford Hartington e gli altri capi del par-

tito liberale unionista sarebbero stati consultati dal governo sulle pro-
poste d'ordine legislativo che saranno sottoposte al Parlamento, e
nessuna misura sarà proposta se prima non si avrà la sicurezza del

loro appoggio.

I giornali di Londra annunziano che i negoziati concernenti la ces-

sione di Port-IIamilton alla China sono ultimati, e che al coman-
dante britannico di quella stazione navale non rimane altro che di

consegnare quella stazione alle autorità chinesi.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

CAIRO, 24. - S. A. R. il Principe di Napoli partirà domani per
l'Alto Egitto a bordo del yacht kediviale Feiz el Rabbani. La sua

prima fermata avrà luogo a Girgeh.
Il kedive ordinò di fare a S. A. R., ad ogni stazione, la più bril-

lante accoglienza che i mezzi locali consentano.

BERLINO, 24. - L'Imperatore ha nominato 11 maestro Giuseppe
Verdi cavaliere dell'Ordine del Merito delle scienze ed arti.

BRINDISI, 24. - I delegati bulgari, signori Grekoff e Stoiloff, col
segretario Dobrovitch, _sono partiti stanotte por Cortù, donde prose-
guiranno alla volta di Costantinopoli.
LIONE, 23. - È morto 11 cardinale Cavorot, arcivescovo di Lione.
BERLINO, 23. - Il consigliero intimo Von Schlözer, ministro ple-

nipotenziario di Prussia presso la Santa Sod'e, ha ricevuto l'Ordino

della Corona di 1' classe.

LONDRA, 24. - Lo Standard ha da Filippopoli:
« 11 console italiano è stato autorizzato ad informare le autorità che

l'Italla continuerábbe a seguire una politica favorevole alla indipen-
denza della Bulgaria. I Zankowisti, incoraggiati dalla Russia, cospirano
nuovamcote ed organizzano bande in Mäcedonia per invadere la Ru·

mclfa. Il comando in capo' di queste bande sarebbe stato conferito a

B.endereff. Dacchò Zankoff è arrivato a Costantinopoli, i suoi parti-
giani si agitano. Essi sono appoggiati dagli agenti della Grecia, the
sarebbe ora, essa pure, d'accordo colla Russia. L'attitudine del con-
sole greco non lascia sussistere alcun dubbio in proposito. »

LONDRA, 24. - Il Morning Post crede sapere che le ultime pro-

poste del gabinetto russo a quello tedesco, riguardo agli affari di

Bulgaria, sieno concilianti e rendano possibile una soluzione paciflca.
Lo Standard ha da Budapest:
« Le autorità militari sono state informate che tutti gli uomini, 11

cui servizio militare doveva cominciare in aprile, nonchè quelli della
riserva suppletoria, detono inveco essore chiamati sotto le bandiere

per il 10 febbraio. »

LONDRA, 21. - Dimostrazioni organizzate dalla Federazione demo-

cratica, in favore degli operai disoccupati, ebbero luogo ieri in parec-
chio chieso dei sobborghi.
Alla cattedrale di Manchester una dimostrazione simile fu impedita

dalla polizia.
DUBLINO, 24. - Un grande meeting nazionalista, tenuto ieri, ap-

provò il « piano di campagna » ed espresse fiducia nel deputati
irlandest.

BERLINO, 24. - L'anniversario dell'incoronazione dell'imperatore
è stato celebrato ieri in presenza delle LL. MM.

BERLINO, 24. - II principe Alessandro di Battemberg lasciò Stra-

sburgo recandosi a Milano. Si afferma che vi avrà un'intervista col

delegato bulgaro signor Kalchelf.

VENEZIA, 24. - Nella scorsa notte, alle ore 12 43, vi fu una

scossa molto forte di terromoto. Però nessuna disgrazia è segnalata.

GENOVA, 24. - Alli ore 9 antimeridiane a giunta la squadra spa-
gnuola e ocantbid i salun'd'usó. Essa sti ormeggiandosi nell'avam-
porto.
IIANNOVER, 24. - In una riunione dei nazionalf-liberali, Ben-

nigsen insistetto sulla necessità del settennato militare come spea

ranza unica di evitare forse la guerra.

La riunione approvò all'unanimità l'alleanza con i conservatori per

le prossime elezioni.

GAND, 24. - Ebbero luogo disordini al teatro, ove si rappresen-
tava un dramma flammingo, nel quale l'occupazione del Belgio da

parte dei repubblicani francesi era esposta sotto un punto di vista

poco favorevole.
Molti operai socialisti si misero a flschiare. Gli operai borghesi 11

attaccarono.

Furono operati molti arresti.
Nelle vicinanze del teatro un geuppo numeroso di socialisti can-

tava la Marsigliese.
SINGAPORE, 23. - Oggi ha proseguito per Hong-Kong 11 piro-

scafo Archimede, della Navigazione generale italiana.
PARIGI, 24. - Si ha da Vienna:

« Tutte le potenze hanno aderito all'invito della Russia per uno

scambio di vedute sulla questione bulgara.
« Soltanto l'Inghilterra avrebbe fatto alcune riserve sull'ordine delle

questioni da trattarsi. Essa vorrebbe regolare per prima cosa la scelta
del principe, mentre la Russia vuole innanzi tutto il ritiro degli attuali

governanti bulgari. »
GIBILTERRA 4. - Il piroscafo Gottardo, della Navigazione ge

norale italiana, ha proseguito oggi da questo porto.

LAS PALMAS (Canarie), 23. - Il piroscafo Orione, della Naviga -

zione generale italiana, ha proseguito oggi per Montevideo.

PARIGI, 24. - Il ribasso odierno di Borsa fu provocato dalla pole-
mica elettorale in Germania, dal linguaggio pessimista della stampa
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inglese e dalle vocI di cattive liquidazioni a Londra, Berlino e

Parigi.
ADEN, 24. - Il re Menelick ha occupato Ilarrar. L'emiro è fug-

gito. Gli europei dell'flarrar sono salvi. Mancano i particolari.
BELGilADO, 24. - Il gabinetto, commosso dalla situazione della

penisola balcanica, intendeva da principio di convocare la Scupcina
per la metà dl febbraio, ma rinunziò al progetto, il paeso essendo

calmo.

La Scupctna sarà convocata in epoca ordinaria.

BERLINO, 24. - Camera dei deputati. - Discutendosi 11 credito

por le ambasciate, il principe di Bismarck spiegò di nuovo che era

impossibile accettare il voto del Reichstag sul progetto di legge mi-

litare, e che, perciò, la dissoluzione del Reichstag era necessaria. Il

governo non ebbe in mira i monopolii, nè di risuscitare un periodo
di reazione, come si pretendeva. Vi sarebbero dei monopolii se scop-
plasse la guerra, che esaurirebbe tutti i mezzi 11nanziari dell' impero.

Rispondendo a Windthorst, il principe dichiarò di confessare fran-

camente non trattarsi, fra i governi confederati, di annullare la legge
elettorale. Domandò poscia perchè il Centro cerchi di allearsi sempre

con i socialisti, di cui la maggior parte ò stata eletta coll' aiuto del

Centro. Il Papa stesso lo ha detto, ed il Papa desidera la conserva-

zione della pace, cosa di cui gli elettori potranno ancora convinccrsi

prima delle elezioni.

Il principe soggiunse che, quanto ai progressisti, ossi hanno scopi
antimonarchici e sono repubblicani mascherati. Non ha bisogno di

giustificarsi dal rimprovero mossogli di voler introdurre l'assolutismo
in Prussia od in Germania.

PARIGI, 24. - Il ministro degli estori, Flourens, ricevette oggi
l'ambaselata malgascia.
I giornali dicono cho 11 governo non ricevette alcuna indicazione

che permetta di credere fondata una notizia publificata dal Daily
News, che la Germania, cioè, sarebbe alla vigilia di domandare alla

Francla, sotto forma alquanto perentoria, spiegazioni sui movimenti

delle truppe francesi alla frontiera delPEst.

GENOVA, 24. - La squadra spagnuola ð composta della Numancia,
della Vittoria e della Govona.

A bordo della Numancia vi è il contrammiraglio Don Josð Maymò
y Rolg.

11 sindaco si recò a visitarlo.

NAPOLI, 24. - È partita per Stracusa la Surprise, con a bordo il

duca di Edimburgo.
PARIGI, 24. - Il Temps dice : « Si assicura che una riunione degli

ambasciatori a Costantinopoli per regolare la questione bulgara sia

imminente.

« Tuttp Io potenze aderirono alla relativa proposta. L'Inghilterra sola
fa ancora alcune riserve circa l'ordine delle t¡uestioni da discutersi.

Essa vorrebbe che la riunione si occupasse dell'elezione del principe,
stimando che questa cagionerebbe la dimissione della Reggenza e lo

scioglimento della Sobranje. La Russia, invece, domanda anzitutto si

proclami la decadenza della Reggenza e lo scioglimento della Sobranjà,
o che la riunione si occupi quindi dell'elezione del principe. La di-

scussione del mezzi di aziono atti a vincere l'eventuale resistenza ver-
robbe in ultimo ».

D'altronde, si annunzia al Temps da Sofla che la Reggenza è de-
cisa a resistere, essendo persuasa che le potenze non potranno mai
intendersi circa i mezzi di azione da usarsi per sottometterla.

SOFIA, 24. - Zankoff formulð le seguenti proposte: Abolire la

Reggenza; afIldare i ministeri dell'interno e degli affari esteri a due
zankovisti,Tquello della guerra al generale Kaufbars; reintegrare i

fautorI del colpo di Stato nei gradi e funzioni che -occupavano nel-
l'esercito.

.Telegramma meteorico delPUilleio centrale di meteorologia

Roma, 24 gennaio 1887.

In Europa pressione anticiclonica intorno al centro.
Praga 77ö.
In Italia nelle 24 ore, barometro leggermente salito al nord, disceso

altrove.
Venti deboli.
Cielo qua e là nuvoloso?
Temperatura poco cambiata.
Stamani cielo coperto sulla Toscana, nebbioso in diverse stazioni.
Venti del quarto quadrante, fresclii sulla penisola salentina, deboli

altrove.
Barometro a 769 millimetri al sud dell'Adriatico, a 772 all'estremo

nord, livellato a 771 mm. altrove.
Mare generalmente calmo.

Probabilità:

Venti deboli specialmente settentrionali. Ciclo generalmente sereno.
Ancora gelate e brinate al nord.

BOLLETTINO METEORICO
DEL 'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 24 gennaio.

Stato Stato TEMPERATURA
Staziom del cielo del mare

8 ant. 8 ant•
. Massima Minima

Belluno . . . . . . . sereno - 5,1 -0,0
Domodossola. . . . sereno - 5,0 -3,2
Milano. . . . . . . ,

nebbioso - 5,3 - 2,2
Verona . . . . . . . sereno - 8,0 0,4
Venezia. . . . . . . sereno calmo 4,5 0,0
Torino . . . . . . . nebbioso - 3,0 - 3,3
Alessandria. . . . . nebbioso - 2,1 -8,3
Parma, . . . . . . . sereno -

' .7,1 - 1,1
Modena. . . . . . . sereno - 8,8 -0,0
Genova . . . . . . coperto calmo 12,5 0,2
Forli . . . . . . . ,

sereno - 9,5 0,2
Pesaro . . . . . . . sereno calmo 10,1 -0,0
Porto Maurizfo . . . coperto calmo 12,8 6,7
Firenze . . . . . . . coperto - 9,8 4,7
Urbino . . . . . . , sereno - 7,1 1,4
Ancona . . . . . . . sereno calmo 8,7 2,4
Livorno. . . . . . . coperto calmo 13,1 8,0
Perugia . . . . . . . sereno - 7,2 2,7
Camerino. . . . . . sereno - 6,5 -0,0
Portoferraio . . . . coperto mosso . 12,0 6,0
Chieti. . . . . , , . sereno - 0,4 -0,4
Aquila. . . . . . . . sereno - 8,7 - 2,3
Roma . . . . . . . . sereno - 12,0 2,5
Agnone . . . . . . . sereno - 13,1 0,6
Foggia . . . . . . . 114 coperto -. 14,3 0,8
Bari. . . . . . . . . sereno calmo 11 8 4,3
Napoli . . . . . . . i¡2 coperto calmo 11,1 7,0
Portotorres. . . . . coperto calmo - -

Potenza . . . . . . . 1[4 coperto - '7,0 0,3
Lecce . . . . . . . .

sereno - 13,5 6,0
Cosenza . . . . . . 112 coperto - 10,4 6,0
Cagliari. . . . . . . sereno calmo 14,0 2,0
Tiriolo....... - - - ....

Reggio Calabria . . coperto .agitato 13,2 11,0
Palermo. . . . . . . 114 coperto ,calmo 15,5 4,1
Catania . . . . . . . sereno legg. mosso 13,2 5,7
Caltanissetta . . . . sereno - 10,0 1,5
Porto Empedocle . sereno calmo 12,9 6,2
Siracusa. . . . . . . sereno legg. n.osso 12,0 4,8
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Listino Omciale della Borsa di commercio di Roma del di 24 gennaio 1887.

V A LOR I Pazzzi
GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINALI

amorrA s ojo ( ;d
Detta 8 0/0 e d

Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64. .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . . . .

Pi'estftó Romano Blount 5 0/0 . . . . . « . . . . . .

Detto Rothschild 5 0|0 . . . . . . . . . . . . . .

Gbbligazioni munteipali e Oredite fondfarie.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0|0 . . . . . . . . .

Dette 4 prima Emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda Emissione.
. . . . . . . . .

Dette 4 terza Emissione .
. . . . . . . . . .

Obbligazioni C dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . .

Azioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovia Meridionali . . .

Dette Ferrovie Mediterraneo . . . . .

Dotte Ferrovie Sarde (Preferenza) . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani fe 2' Emissione.
Detta Ferrovio Complementari . . . . .

24¿¾ui Banche e Moelerà diverse.
Azioni Banca Naionale. . . . . . . .

Dotte Banca Roomo . . . . . . . .

Dette Banca Generale
. . . . . . . .

Datte Banca di Roma . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina
. . . . . . .

Dette Banca Industriale e Coramercinie . . . . . . . .

Dette Banca Provinciale .
.
. . . . . . . . . . . .

Ogtte Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Società di Credito Meridiona!e . . . . . . . . .

Dette Societh Romana per l'Blmuinazione a Gaz. . . . .

Dette Sociata detta (Certificati provvisori) . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia (Azioni stampigliate . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia (Cortincati provvisori) . . . .

DettoSocietàItahanaperCondotted'saqua. . . . . . .

Dette Societh Immobihare . . . .
. .

. . . . . . .

Dette Società dei Molini e Ma azzini Generali . . . . . .

Dette Societh Tolefoni ed Ap ieazioni attrieho . . . ', .

Dette Societh Generale per l' lluminaziano . . . . . . .

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Societa Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Dette ßoeietà delle Minore e For. di Antimonio . . . . .

Dette Società dei Materiali Lararizi
. . . . . . . . . .

Azioul Seeletà di assicurazioni.
Azioni Fondiaria Incendi . . . . . . . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . .

@hbilgarloni diverse.
Obbligazioni Società Immooiliare . . .

Dette Societh Immobiliare 4 0/0 . . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali'. . . . . .

Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 0)D. .

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0/0 . . . . . . . . . . . . . . .

Titoll a quotazione speciale.
Obbligazioni prestito Croco Rossa Itabiana . . . . . . . .

i gennaio 1867 -

i ottobre 1886 -

i ottobre 1886 -

id. -

id. -

i• dicembre 1886 -

I' gennaio 1887 500
i• ottobre 1886 E00

id. 500
,- 500

i• ottobro 1886 500
id. 500

i* gennaio 1887 500
id. -

id. 2m
P ottobre 1886 E00
is gennaio 1886 E00

i gennaio 1887 1000
i gennaio 1887 1000

id. 500
10. 500
id- 250

is ottobre 1886 500
id. -

i* gennaio 1887 500
i* gennaio 1887 500
i* ottobre 1886 500

id. 500
i gennaio 1887 500
- 500

i gennaio 1887 500
id. 500
id. 250
id. -

i gennaio 1886 -

id, 250
16 gennaio 1887 850
i* ottobre 0885 250
i' ottobre 1886 250

i gennaio 1886 500
id. 250

i• ottobre 1886 500
id. 250

i luglio 1886 -

is ottobre 1886 500
t' luglio 1886 -

i* ottobre 188ô 500

i* luglio 1886 500

i* ottobre 1886 25

Corso Med.

- 98 75 98 75

- a e 68 e

100 25
99>.
99>
100>

500
500 a a ,
500 a a a
500 495 >
E00 495 a 495 a
500 a Ig7 ,

500 > > 7ô6 a
- • » 585 »
25Ò > a a
500 a ,

750 a a 2274 a
i 0 > > 1205 a
250
550 a a a
200 > > a
500 m a 871 y
- > > 300 a
400 > a 10t5 a
500 * * 614 a
500 1884 > 1884 a
333 a a
500 >
450 > >
250 ' > > 630 m
270 > a . ,
250 a » 344 a

250
250 405 a
250 260 a
250 m a 420 >

100 m a 506 >
(25 a e 298 a

500 506 > 506 a a
250 239 > 239 a a

500 > a 329 >

500 m a 329 a
- a a a
500 a e 510 a

25psa

PaFasI PREEZI i P txãzzSoonto C A ME I
BriDI FATTI NO JINALI Pressi in liquiclaziono•

Rendita 5 0/0 16 grida 98 90, 99 05, 99 02, 99, 98 97, 98 95, 98 92 */
8 0|0 Francia . . . . . 99 g. * I e 99 95 fine corr.

Parigi . . . . ... ch ques
25 22 Az. Banca Generale 729, 728, 727 fine corr.

5 0|0 Londra.
.

. . .
. cAèq es Az. Banca di Roma 1145, 1143 fine corr.

Vienna e Trieste Azioni Banca Tiberina 602 fine corr.
Germama . . . · chèques Az. Soc. Acqua Marcia (Az. stam) 2280, 2290, 2288 fine corr.

AT.. Sne Immnhil (AM lAM finn omy

Risposta dei premi. . . . Gennaio
Az. Soc. Anon. Tramway Omnibus 360, 362, 363 fine corr.

Prezzi d Compensazione
Compensazione . . . . . . id· Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie BorseLiquidazione. . . . . . . .

16.
del Regno nel di 21 gennaio 1887:

Consolidato 5 010 lire 99 197.
Sconto di Banca 5 0/0. - Interessi sulle anticipazioni Corisolidato 5 Og senza la cedola del semestre in corso lire 97 027.

Consolidato 8 OIO nominale lire 67 900.
Consolidato 3 010 senza cedola id. life 66 606.

It sindaco : Da Vaccur.
V. Taoccur: Presidente.
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AMHINISTRAZIONE SPECIALE R pubbHeazione)

dei Canali demaniali d'irrigazione (Canali Cavour) lIIanifattura di Lane In Borgosesia
SOCIETA' ANONIN autor.zzata con R. decreto 18 aprile 1873Avviso di secondo incanto.

gi rende noto che alle ore 10 ant. del giorno 16 febbraio 1887 avrà luogo
nell'ufficio del registro di Chivasso (Torino) il secondo esperimento d'asta, ad
estinzione di candela vergine, per l'affittamento pel periodo dal l' aprile
188"I a tutto il 10 novembre 1895, dei seguenti due molini, cioo:
L Molino demanialo detto del Rotto, in territorio del comune di Villarag-
.a sponda sinistra del canale denominato del Ilotto.
§ Moligo demaniele detto della Boscherina sul naviglio d'Ivrea in terri-
Aslo del comune di Borgo d'Ale ed in prossimith alla strada che dal detto
colàúne tende a Cigliano.
I 'asta verrà aperta sul prezzo complessivo di lire tredicimila (L. 13,000),

e le offerte parziali in aumento non potranno essere minori di lire cinquanta
(L. 50).
Trattandosi di secondo incanto si farà l'aggiudicaziono anche quando vi sia

un solo offerente.
concorrenti per essere ammessi a far partito dovranno preventivamente

depositare presso l'ufficio procedente in danaro od altrimenti in cartellë del

Debito Pubblico al portatore, al corso di Borsa, la somma di lire tredicimila

(L. 13,000) corrispondento ad una annualità di affitto.
Il prezzo corrispettivo dell'afûtto aumentato del 2 010 in rimborso dello

spese di riscossione dovrà pagarsi a trimestri anticipati.
Il termine utile per presentare le offerto in aumento non inferiori al von-

tesimo del peezzo di aggiudicazione provvisoria scade col mezzodì del giorno
3 marzo 1861
Tutte le spese di stampa dei capitoli, quelle relative agli incanti, i diritti

di contratto, di registro e bollo saranno a carico dell'aggiudicatario.
Lo altro condizioni contenute nel relativo capitolato d oneri sono assasi-

bili nell'ufficio Registro di Chivasso in tutti i giorni e nelle ore d'ufficio.

N. B. - Trattandosi di un procedimento d'asta a cui si addiviene in base
ad un'offorta obbligata, si avverto che, in caso di deserzione anche del secondo
incanto, l'affittamento di entrambi i molitii suindicati si intenderà senz'altro
deÉÌÍerato al titolare dell'offerta stessa per l'annuo corrispettivo di lire tre-
dicimila (L. 13,000).

Chivasso, 22 gennaio 1887.
87g 11 Ricevitore delegato: T. SARTORE.

.BANC.A. POPOLARE DI ROMA
AVVISO

I signori azionisti sono invitati a riunirsi in assemblea generale (l' con-
Vocazione, Statuto art. 3), 32 e 3û) il giorno dt domenica 30 gennaio cor-
r6nte, alle ore 9 antimeridiane, nella sede della Banca in via in Lucina,
n. 17, p. p.

Roma, 23 gennaio 1887.
Il Presidente : VINCENZO GIGLI.

3746 Il Consigliere segratario: FERDINANDO GERARDI.

Capitale interamente versato lire 2,500,000.
Per deliberazione del Consiglio di amministrazione del 15 gennaio 1887,

ed a termine di leggo, gli azionisti della Manifattura di lane in Borgosesta
sono convocati in assemblea generale ordinaria pel giorno 15 febbraio 1867,
ad un'ora pogid,iana, nel loaale della Borsa di Torino, via Ospedalo, a
mero 28.

Ordine del giornos
1. Relazione del Consiglio;
2. Rapporto dei sindaci ;
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembro 1886 a riparto utili;
4. Nomina di amministratori;
5. Nomina dei sindaci e dei supplonti.

In conformith all'articolo 179 del Codice di commercio, il bilancio suddetto
si trovera deposítato negli ufflei della Societh quindici giorni prima dell'as-
semblea.
A norma dell'articolo 25 dello statuto hanno diritto di intervenire all'as,

semblea gli azionisti possessori di almeno 10 azion che abbiano depositato
i loro titoli.

11 deposito si fark non piå tardi del 4 febbraio prossimo in Torino, alla
sede della Società, Corso Vittorio Emanuele II, n. 74, ed in Milano alla sede
succursale, via Monte Napoleone, n. 36.
Saranno pure ricevuto le polizze originali di deposito rilasciato dalle Banche

ed Istituti di credito di Torino e di Milano.
Torino, 16 gennaio 1887.

3609 LA DIREZIONE.

.Banca Popolare di .A.lessand.rla
SOCIETA' ANONIMA COOPERATIVA

Capitale versato L. 2,000,000 OO.
Fondo di riserva > 1,058,746 60.

Assen.blea generale ordinaria.
Gli azionisti della Banca Popolare di Alessandria sono convocati in as-

semblea generale ordinaria, a termini dell'art- 40 dello statuto socia'e, nel
giorno di domenica 13 febbraio 1887, alle•ore 10 f¡2 ant., nel locale della
Banca in Alessandria, per trattare il seguente

Ordine del giorno a
1. Relazione del Consiglio di amministrazione sull'esercizio 1886, o pre-

sentazione del bilancio e rendiconti relativi;
-2. Relazione dei sindaci, discussione ed approvazione del bilancio 1886;
3. Nomina di 10 amministratori uscenti di carica per anzianith (Art. 22

dello statuto;
4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti (Art. 31 dello statuto).Alessandria, 22 gennaio 1887.

(i• pubblicazione)
.IËnnca Agricola Commissionaria

IN PROVINCIA DI LECCE

Lecce, 19 gennaio 1887.
Illustrissimo signore, il Consjglio di Amministrazione della Banca Agricola

Commissionaria in Lecce, in persona dei signori conti Costantino Castriota,
barone AntonÌo Martirano, Francesco Grassi di Aradeo, Piacentino De Fi-

lippis-Cimino, Salvatore Rossi fu Fortunato, barone Filippo Bacile, Cesare
Franco, Oronzo Bernardini Marrese, Giovanni De Virgiliis ed il sottoscritto,
a mente dell'art. 72, nella tornata del 28 scorso dicembre, intesi i sindaci

Il Presidente: LUIGI DI GROPELLO-TARINO.
a) Dei dieci amministratori da nominarsi dall'assemblea 4 devono essero

presso la sede centrale, 6 presso le Illiali.
b) S'intenderanno sindaci supplenti i duo che avranno ricevuto minor

numero di voti.
c) L'azionista può ritit are le schedo che occorrono por le votazioni

presso qualsiasi uilicio della Banca• 3744

Banca Mutua Popolare di San Donà di Piave .

SOCIETA' ANONIMA COOPEllATIVA
della medesima, ed ai sensi dell' articolo 60 dello statuto, stabiliva tenersi
l'assemblea generale degli azionisti pel 24 gennaio. Capitale versato al 31 dicembre 1886 L. 40,075- 00
Ora Ìa Gazzetta U//lciale, alla quale si spediva l'avviso il 4 detto, lo pub- Fondo di riserva al 31 dicembre 1886 L. 20,308 31

blicava il di 11, quindi non nei termini di legge.
Il Consiglio, composto come sopra, nella tornata del 19 corrente rinviava

la riunione dell'assemblea al giorno 18 febbraio prossimo nei locali Sala Con-
certi Teatro Paisiello álle ore 9 antimeridiane.
È pregata la S. V. intervenite senz' altro e qualora sia impedita deleghi

pársona che la rappresenti, sottoscrivendo in questa ipotesi il modulo qui
noeluso.
Le materio da trattarsi sono contenute nell'ordine del giorno in margine

segnato:
i. Discussione en approvazione del Bilancio.
2. Nomina degli Amministratori uscenti e dei Sindaci.
3. Modificho allo statuto.
4. Emissione della 2· gerie di azioni.

Per il Consiglío d'Amministrazione .

37 R Vice-Presidenté: Avy, bilCHELE DE GANDIS.

AVVISO.
L'assemblea generale degli azionisti di questa Banca è convocata il giorno

(3 febbraio p. v., ore 10 antim., nella sala municipale, con avvertonza che,
qualora la riunione cadesse deserta per mancanza di numero legalo, avrå
luogo in seconda convocazione il giorno 20 detto mese, stessa ora o luogo.

8. Donh, 19 gennaio 1887.
IL CONSIGLIO D'A3DUNISTRAZIONE.

Oggetti da trattarsi.
i. Bilancio 1886 con relazione del Consiglio d'amministrazione e dei

sindaci;
.

-

2. Nomina di tre consiglieri d'amministrazione;
3. Nomina di due winduci effettivi.

NB. 11 bilancio e relaz1oni déí s1ndaci sono ostensibíli a qualunque ko¾io
nell'ufacio della ßanca, a meste 4éÙ'irt. (W del dáá. di comn:. 6662
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SUNTO PER INSERZIONE-

Con scrittura privata i' novembre
1885, registrata a Roma 11 i5 gennaio
1886, reg. 16, sez. I', ii. 4254, atti pri-
vati, i sigg. Guendalina Silvagni Ver-
tunni, autorizzata dal marito, e Fede-
rico ing. Leoni, costituiscono una as-

sociazione in partecipazione per l'esea-
vaziono della lignite por la durata di
nove anni, salvo proroga.
La Vertunni immetto lire seimila, 11

Leoni le. miniere scoperte e da sco-

prirsi e i relativi decreti di conces-
sione. Utili e perdite a meth. Clausola
compromissoria. Amministratrice la
Vertunni con firma sociale. Direttore
tecnico il Leoni. Ditta sociale G Ver-
tunni e C•. Sede via Curtatone n. 8,
Roma, ove elegge domicilio la Vor-
tunni, mentre 11 Leoni lo elegge in
Gualdo Cattaneo.

Roma, iT gennaio 1887.

SOCIET.A. DI lVÏONTEPONI R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.
DI VITERBO.

tellivazione di niiniere - Industria e temercio dei 11iaerali e dei lletalli

SOCIETA' ANONlMA -- SEDE SOCIALE, TOIONO.

Capitale statutario lire 4,800,000 - Versato lire 4,800,000.

AVVISO
di sedata pubblica del Consiglio d'amministrazione.

Il Consiglio d'amministrazione deRa Società di Monteponi terrà seduta pub-
blica il giorno 10 febbraio prossimo, allo ore 2 pom., alla sede della Società,
via Cavour, 41, per l'estrazione di tre Serie della Categoria A, e tre della

categoria B del Prestito i' gennaio 1881, a termini dell'articolo 4 delle con-
dizioni del medesimo.

Torino, 21 gennaio 1887.
Il Vicepresidente

del Consiglio d'Amministrazione della Società di Monteponi
3745 GUSTAVO DE FERNEX.

Nota per aumento di sesto.
Il sottoscritto cancelliere rende noto

che nell'udienza di giovedi 20 gennaio
1887, avanti il suddetto Tribunale,
ebbe luogo la vendita dello stabilo
sottodescritto, espropriato ad istaliza
dell'Intendenza di finanza di Ronía,
contro Pace Annunziata, domiciliata
in Roma.

Descrizione dello stabile.
Terreno seminativo vitato, posto nel

territorio di Fabrica di Roma, contra-
da Carrareccie, di tavole 4 37, pari
ad are 43 70, segnato in mappa al
n. 472, sezione 3·, confinante coi beni
di Monfeli Paolo Antonio, Pace Luigi
e la strada Romana, gravata del tri-
buto diretto di lire 2 71, deliberato al
signor Campana Gio. Antonio, di Fa-
brica di Roma, per lire 82 63.

CARLo avv. VIOLATI Che su detto prezzo di delibera è
incaricato· Ÿfef6ÚÍHra 40118 FFOvincia di Parma ammosso l'aumento non minore del

Presentato addì 18 gennaio 1887, ed sesto, e potrà farsi da chiunque,_ pur-
1 serii

.

al n 2 de regist oasd gg,' AVVISO D'ASTA ad unico incanto per l'appalto dei lavori ur- cufa ar .d 80 Co
.
aplroec.cocLdizioni

ed al num. 2 del registro societh, gentissimi occorrenti pel represtmo e prolungamento della inte. U termine utile per fare tale offerta
yol. I', elenco 4- statura superiore della grande difesa di ßacca in comune di scade

col giorno 4 febbraio 1887.

Romla, e n2c. dee Tai b. d8Lcomm. ni fronte a4ll'5argine destro di Po, della complessiva gyggViterbo, hvi enanD ALDERI.

3743 M. PETTI.
IR 80gilitO ad autorizzazione impartita dal Ministero dei Lavori Pubblici (2' pubblicazione)

(Direzione generale delle opere idrauliche), con dispaccio in data 15 vol. AVVISO.
RETTiricA.- Nell'avviso N. 3502, in- gente mese, n. 21611485, Divisione 5', si procederà il giorno 12 febbraio pros- Si fa noto che nell'udienza del 4
r to nel3la 214coii. vneeu süno, alle ore 11 antimeridiane, in questa Prefettura, dinanziall'illustrissimo

e i un7a'lencianil diaRo a ad
vocato il cognome dell'adottante, il algnor prefetto di questa provincia, o suo delegato, coll'intervento del signor di Corteggiani Luigi, in danno di Gan-
quale o Joasa e non Fossa. ingegnere capo del genio civile, all'incanto per l'appalto dei lavori soprain- dini Giovanm, saranno posti all'in-

---

- dicati, in base al relativo progetto compilato da questo ufficio tecnico gover- canto e deliberati al maggior offe-
AVVISO. nativo, sotto la data 16 ottobre 1886, ed alla somma, soggetta a ribasso d'a. rente:

sta di lire 94,720 Due terreni posti in Bracciano, con-
In nome di Sua Maesth Umberto I, 9 trada Doganella, sez. 3', di mappa

per grazia- di Dio e per volontà della L'incanto avrà luogo a termini dell'articolo 87, lettera a) del regolamento numeri 2, 3, 4 sub. 1, 5, 6, 275, 276a-
nazione, Re d'Italia, di contabilith generale dello Stato 4 maggio 1885, num. 3074, o cioè mediante 314a, della superficie di ettari 35, are
La Corte di appello di Lneca, se- offerte segrete (estese su carta bollata da una lira e debitamente firmate), 88 e centiare 50, gravato del tributo

gene civile delle ferie, riunita in ca• da presentarsi all'asta, o da farsi pervenire in piego sigillato all'gutorità che dirotto annuo verso lo Stato di Jire
era di consigho, presiodo all'asta per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmente .

.

ta o IraicoLrso 2 g u o pCesen; o facendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta. Ist
a vee ita si e eg rri à ul ree-zÊ

1807, celibe, notaio in Portoferraio, e Sark accettata l'offerta più vantaggiosa che sia incondizionata, e il cui di stima ribassato di quattro decimi,
Ambrogi Domenico dell'assente Fran- prezzo sia migliore o almeno pari a quello sopraindicato; e l'aggiudicazione , e i o su lire 32,812 68.

cesco e di Violante Valdiserra, nato sarà definitiva a unico incanto, e anche con la presentazione di una sola mu L v. ANTONIO ZANCHINI pPO€.

nel IMS, celibe, ricevitore del Regi¯ offerta.
stro in Bor o S. Sepolero, perche sia

L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigento capitolato generale per AVVISO.
o ebaleat 'ladozioneddeeonsen ca nt gli appalti di opere pubbliche di conto dello Stato, e di quello speciale in La pritna sezione civile feriale della
da questo cancelliere e registrato a data 16 ottobre 1886, visibili, insieme ai tipi, presso questa segreteria di Corte d'ap: !!o di Napoli nella ses-

Lucca il 26 luglio stesso anno, lib. 249 Prefettura durante l'orario d'ufficio nei giorni feriali•
c ente d

0 acsto 1884 emetteva il

fol. 189, n. 70, con lire 60.
. .

Per essere ammessi all°asta i concorrenti dovranno presentare la qui" La Corte dichiara che si fa luo
Udito il rapporto del consighere de¯ tanza comprovante il versamento fatto in una Tesoreria provinciale del Re- pll'adozione di Raffaele Verde del u

legato; gna della somma di lire cinquemila (L. 5000) richiesta quale deposito prov- kommaso, qual figliuolo de' coniugi
Esaminati i predetti documenti - e visorio por adire all'incanto; avvertendo che non saranno accettate offerte Bartolomeo Verde del fu Angelo e Ni-

sentito il Pubblico Mimstero ,

con depositi in questi uffizi in contanti od in altro modo.
colina Panarello del fu Tontmaso.

applicazione dell'art. 216 Codice
Dovranno inoltre i concorrenti esibire un certificato di moralità rilasciato coCons uen me edordrinao sehe pun

Dichiara che si fa luogo all'adozione m tempo prossimo all'incanto dall'autorità del luogo di loro domicilio; ed blicata ed afßssa nella pubblica sala
dichiarata del notaro Aristide Loren- un attestato d'idoneità rilasciato dal prefetto o sottoprefetto in data non an- di questa Corte ed altra copia sia
zini a favore di Domenico An brogis teriore a sei mesi, pubblicata ed affissa nell'albo pretorio
e eio pei conseguenti effetti di diritto. -

L'appaltatore dovra dare ultimati i lavori entro centoventi giorni con- del Municipio di Vairano-Paturora, o
Sarh il cporosente daffisso all'aral o pri secutivi da decorrere dal giorno della consegna ; dei quali quaranta per la

e
la aez imee esanmno n ia ndie

Bo o 8. Sepolcro, alla porta esterna provvista dei materiali, ed ottanta per l'effettiva esecuzione dei quali· di questa provincia e nella Gassetta
del Tribunale di Portoferraio, ed a Il pagamento del prezzo d'appalto sarà fatto in rate di lire diecimila Ufficiale del Regno.
quella di questa Corte, ed inoltre in· (li. 10,000) cadauna durante l'esecuzioñe dei lavori e in ragione del loro avan- 3722 M. FERRARESE 1180 OTO.
serto nella Gazzetta U//iciale rlel Re" zamento, e nel modo prescritto dall'art. 33 del capitolato generale a stampa
gno e nel foglio di annunzi della pro- approvato con decreto Ministeriale 31 agosto 1870. - Pero col certificato di DIFFIDA2IONE.
Vincia di Livorno e di Arezzo.

ultimazione dei lavori, la Direzione spedirà il certifleato dell'ultimo acconto, L'impresa Enrico Campos deduce a

eo Epronounziae adallaciC en 11 qualunquo sia la somma cui possa ascendere, ferma sempre la ritenuta di u cua no zLa ne ,

P enorodaRicotti
unanza di camera di consiglio del di cm sopra· cessato di appartenere al suo uffleio e
quindici settembre milleottocentottan- La cauzione definitiva, da depositarsi all'atto della stipulazione del con- che, per conseguenza, non ha più al-
tasel-

.
tratto, sarà pari ad un decimo del prezzo di delibera; e potra anche essere cun rapporto od incarico per parte

Benedetto Perini - A. C. Pistoi prestata in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di della stessa impresa tantochè non si
Brigidi Giuseppe - Francesco Noseda

Borsa nel giorno del deposito. riconoscerebbe quanto egli potesso
est. - L. Guigha - Sosipatro Betti vi-

.
fare in suo nome col terzi.

cocane. ,

Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni dieci successivi all'aggiudica- Roma, 23 gennaio 1887,
Per copia conforme, zione, stipulare il relativo contratto. 3748 ENRICO CAMPOS.

.

Avv. Girolamo Giorgi. Le spese tutte di asta, contratto ed ogni altra accessoria, sono a carico

Autenticata da me capo cancelliere dell'appaltatore• TUMINO RAFPAELE, Gerente.
'li si gennaio 1887- Parma, 19 gennaio 1887.
ß710 f. MASSEANGELI cane, 3091 11 Segretario di Prefettura: EUGENIO CASA. Tipografia della GAzzzTTA UFFlorAr.gy


